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VEDERE  NELAL. IL.FIMA PAGINA LE CONDIZIONI ED I PREZZI PER LE ASSOCIAZIONI E LE INSERZIONI 


‘NOTE DEL: GIORNO 


Il problema per l’Italia non era soltanto 
«di vincere la guerra militarmente, ma di 
‘vincerla politicamente ed economicamente. 
E questo è il punto veramente doloroso 
€ sconfortante, giacchè'all’interno non sì è 
‘provveduto affatto per la trasformazione 
dall'industria di guerra all'industria di 
pace; mentre all’estero siamo minacciati 
della privazione di quei territori coloniali 
che debbono fornirci la materia prima 
indispensabile. 

La Rassegna Italiana manda in giro le 
bozze di un articolo che si occupa appun- 
‘to di questo terribile problema dell’esisten- 
za dell’Italia. L'articolo ha questo di stra- 
no, che porta la firma del comm. Pio Per- 
rone, Presidente della Società Ansaldo, ed è 
forse la prima volta che le più grandi 
aziende industriali entrano direttamente 
nel dibattito. E non sappiamo quanto ciò 
‘sia opportuno. 

Si dirà che è la voce dei più competenti; 
‘giustissimo. Ma si dirà pure la voce della 
grande industria interessata nel problema; 
e ciò è malissimo. 

È male, infatti, perchè quanti non com- 
prendono l’immenso problema o non voglio- 
no consciamente considerarlo, «continue- 
ranno a negare. gl’interessi generali della 
‘Nazione identificandoli con interessi di 
singoli, sieno pur grandi entità economiche, 

Invece qui non si tratta di interessi par- 
ziali, bensì di tutto il paese. È naturale 


che la tutela dell’agricoltura debba giovare . 


ai proprietari, alle grandi aziende agricole, 
ma giova a tutta la massa dei lavoratori 
dei campi e poi, con la ricchezza che ne 
deriva, giova a tutta intera la Nazione. Co- 
sì è per qualunque specie di industria. 

E noi ricordiamo dì avere, subito dopo 
l'armistizio, sollevato il problema della 
necessità delle materie prime per assicurare 
all’Italia la sua esistenza agricola e indu- 
striale con la indipendenza economica © 
perciò politica; ed abbiamo invocato dal 
Governo un’azione sollecita per impedire 
‘che la smobilitazione dell’industria di guer- 
ra diventasse — come purtroppo avviene — 
la completa smobilitazione economica del 


e. 
Porta: attacca poi il Trattato di Londra per 
le manchevolezze in quanto riguarda l’av- 
venire economico della Nazione. Quel Trat- 
tato non fu un capolavoro dal punto di vi- 
sta italiano perchè rappresenta per nol il 
minimo non il massimo. 

Abbiamo detto e ripetuto che l’Italia ha 
diritto a molto di più. 
: Ma JA. dimentica che nell’aprile 1914, 
viva e vegeta la Russia, non era facile ot- 
tenere l'assicurazione di maggiori compen- 


sl. 

Il Trattato fu invece certamente deficien.. 
te nella parte economica e finanziaria, per- 
chè, come rileva l’A., non contemplò nulla 
‘che riflettesse le fonti e il rifornimento delle 
materie prime, i trasporti, le vettovaglie 
ecc. Basti dire che la mancanza di ogni con- 
‘venzione relativa ai noli marittimi, ci costò 
durante la guerra ben nove miliardi in oro. 

Serive lA. 

La guerra è vinta, ed èla fulminea vittoria italiana 
che ha determinato la cessazione immediata, delle 
ostilità. 

I nostri Alleati vittoriosi hanno già iniziato laloro 
attività pacifica. Wilson, poco prima di salpare verso 

». Europa, annunciò all’industria americana, con un 
memorabile discorso, la sua liberazione assoluta da 
ogni controllo statale, da ogni costrizione governa- 
tiva, ed essa ha profittato immediatamente della 
libertà riconquistata. A sua volta l’industria inglese, 
la quale aveva compiuto una preparazione mirabile 
peril passaggio dalla produzione bellica alla pacifica, 
intensificò questa immediatamente, senza, tuttavia 
‘abbandonare del tutto l’altra. E entrambe codeste 
‘industrie ebbero ‘il compito facilitato dalla circo- 
stanza, che nè l’una nè l’altra avevano mai trala- 
sciato le lavorazioni di pace, neppure quando più 
erano fervide quelle per produrre materiale da guer- 
tro. 

La Francia, da parte sua, ha immediatamente co- 
stituito un Ministero della Ricostituzione, abolendo 
quello delle Armi e Munizioni; inoltre essa, con la 
conquista dell’Alsazia e della Lorena tedesca, e del 
bacino carbonifero della Sarre, dal quale erano spe- 
cialmente servite le industrie del’Italia Settentrio 
nale, è entrata in possesso di grandi centri minerari 
‘e carboniferi in piena attività produttrice, nonchè di 
immensi giacimenti di potassio, ai quali debbono 
sopiesirntit grandi giacimenti di fosfati. posseduti 

‘in Tunisia con enorme aumento di vantaggi per la 
sua economia agricola ed industriale. 

I nostri Alleati posseggone nel proprio suolo le 
fonti della vita industriale ed economica, vale a dire 

‘le materie prime; mentre la Germania che scatenò 
‘la guerra per impadronirsi di nuove fonti tanto ad 
Oriente quanto ad Occidente, ne esce sconfitta in tal 
modo, che è compromessa l'efficienza produttiva 
dalle sue industrie; mentre sono distrutte la sua or- 
 ganizzazione commerciale nel mondo; la sua vastis- 
sima rete bancaria, che penetrava ogm dove; il suo 
‘in:menso meccanismo di accaparramento delle ma. 
terie prime, che fiancheggiato da una potente marina 
mercantile, esercitava la sua azione sui più vicini 
come sui più lontani mercati dell’orbe terraqueo. 

Immensa èl’attività di lavoro che i popoli posso no 
«svolgere; ma l’Italia, essa sola, rischia di uscir dalla 
‘guerra senza i mezzi per prendere la sua congrua 

. parte a tanta opera, vale a.dire senza marina mer- 

© cantile e senza fonti di materie prime. Infatti l’I- 

‘talia, unica fra le nazioni vittoriose, non può parte. 
cipare a questa gigantesca e formidabile gara di la- 
voro, perchè e di questo devesi dar colpa all’impre- 


videnza di taluni suoi nomini di Stato, non è stata. 


‘posta in condizioni di uguaglianza con isuoi Alleati 
‘e quantunque abbia, forse più di ogni altro Paese, a 
isua disposizione il mare, quale via più ‘economica 
per metterla in comunicazione con le sorgenti delle 
materie prime e con i mercati di consumo. 

. Questa condizione di cose, per cui l’Italia viene a 
‘trovarsi in una situazione di così ingiusta disu- 
giiaglianza in confronto dei suoi Alleati, quantunque 
sia. stata decisiva e leale la sua cooperazione alla 
vittoria, deve essere analizzata dai nostri uomini 
di Stato © assolutamente e risolutamente prospet- 

| tata da essi nel prossimo Congresso per la pace. 
La cessazione improvvisa. della produ- 
zione del materiale bellico ha fatto desistere 
\ ogni attività produttrice prima ancora 
imiziare 


le cosidette lavora- 


zioni di pace; tutto è liquidato onde non si 
potrebbe nemmeno riprendere la produzio- 
ne bellica, mentre nessun’altra nazione.ha 
adottato così radicali misure, nessuna aven- 
do creduto di tagliarsi le braccia prima 
della firma del trattato di pace. 

L’A. richiama l’attenzione sulla conse- 
guente disocenpazione; indi si diffonde a 
rilevare che in questi pochi anni l'industria 
nazionale si è semplificata, acquistando l’or- 
ganizzazione e gli elementi tecnici che la 
pongono in grado di competere con le più 
perfette industrie del mondò; gli uomini 
sovrabbondano. 


Ma per produrre bisogna che si realizzino due con- 
dizioni essenziali: bisogna cioé, anzitutto possedere 
e aver modo di procacciarsi gli elementi necessari 
a lavorare: carboni, petrolii, minerali, metalli, cotone 
lana, pelli, sostanze alimentari, e fertilizzanti eco. 
ecc.: e aver inoltre la possibilità di commerciare. 
Strumento essènziale di lavoro e di prosperità é per- 
tanto una flotta di navi da trasporto, la cui Merce 
si possano importare a basso prezzo gli elementi 
anzidetti ed esportare, pure a basso prezzo, i manu- 
fatti ed i prodotti in genere delle industrie nazio» 
nali. 

Or bene, non esiste, per quel che se ne sa, trattato 
alcuno, in virtù del quale debbano i nostri Alleati 
garantirei in tutto od în parte questi mezzi indi- 
spensabili alla nostra esistenza. 


Di fronte ai tre colossi economici: Stati 
Uniti, Gran Bretagna, Francia, l’Italia tor- 
nerà ad essere la grande proletaria. E° in 
tempo l’Italia di assicurarsi i bacini produt- 
tori di combustibili e di minerali necessa- 
ri alla sua esistenza economica ? 

Questo de bbono ottenere i nostri negozia- 
tori al Congresso della Pace. 

Non soltanto per l'industria, ma per 
l'agricoltura questo è necessario. 

e 1 1_ ge 


Politica e Diplomazia | 


(S) Londra, 9. — Adamson è stato eletto Zeader 
del partito laburista parlamentare con Clynes dice- 
leader. x È 

(S) Madrid, 9. — L’ex-Ambasciatore tedesco 
principe di Ratibor è partito per Barcellona, 

(S) Lisbona, 10. —Il Ministero é stato ricosti- 
tuito: Francisco José Fernandez é stato nominato 
Ministro della Giustizia; il colonnello, Silva Bastos 
Ministro della Guerra; Enrico Cumeira Ministro del 
Lavoro. î 

 (S) Parigi, 10. — Defrance, Ministro francese 
@ Bruxelles, é stato nominato Alto Commissario di 
Francia. a Costantinopoli. 

Margerie, direttore degli affari politici al Ministero 
degli Affari esteri é Stato nominato Ministro a Bru- 
xelles in sostituzione di Defrance. cà 

(S) Parigi 10. — I giornali hanno da Budapest: 
HO Vilag amuncia che il maresciallo Mackensen è 
stato internato nel castello di Temesvar. AU 
» ATTENTATO CONTRO KRAMARZ ©. 

— (8) Zurigo, 9. — Si-ha da-Praga: La polizia ha 
accertato che l’autore dell’attentato contro Kramarz, 
il giovane Stasni, aveva preparato‘ da lungo il suo 
piano insieme con io studente Vladimiro Gregor. 
Quest'ultimo, tratto in arresto, ha confessato di ave- 
re premeditato l’omicidio del Premier per principi 

anarchici, non volendo riconoscere il Governo attua» 

le. è sE È 

Tersera la folla fece una dimostrazione contro la 

redazione del giornate socialista Pravo Lidus, I sol. 
dati ripristinarono l’ordine, 
IL NUO VO GABINETTO INGLESE. 


® (S) Londra, 10. —Il Daily Mail dice che sta- 
sera saranno pubblicate le modificazioni ministeriali. 
Tl nuovo gabinetto sarà formato sulle seguenti basi: 
Cancelliere dello Scacchiere, Austin Chamberlaini 
Ministro dell’interno Edward Short, Ministro degli 
esteri Balfour; Ministro delle colonie, Walter Long, 
Ministro delle Indie, Montagu; Primo Lord dell’am- 
miragliato, Lord Milner; Ministro di Scozia, Mauro; 
del commercio, Alberto Stanley; del Governo Lo. 
cale, Addinson; dell’Agricoltura,  Prothore; della 
pubblica istruzione, Fisher; dell’areonantica, Lord 
Weir; avvocato generale, Smith, Sollicitor general, 
Gorden Howart Ministro degli approvvigionamenti 
Andrew Weir; direttore generale delle Poste, Iliag- 
worth; controllore della navigazione. Joseph.Mac 
Lay; Ministro del lavoro Roberts; delle pensioni 
Harnes; della ricostruzione, Eric Geddes. ‘ 


IL VIAGGIO DI WILSON IN ITALIA 
E LA STAMPA AMERICANA 

(S) New York, 8 — (Ritardato) — Il New York 
Times nel suo articolo di fondo dedicato al viaggio 
del Presidente Wilson in Italia, dice: 

I cittadini di un pacso così crudelmente provato, 
sul quale la propaganda germanica già si accanì con 
intrighi, tradimenti.ed ogni altra subdola forma di 
penetrazione, dopò aver eroicamente superato im- 
mense difficoltà, dopo una lunga serie di sofferenze 
non ancora cessate’ dopo aver raggiunta la vittoria 
dimostrandò una resistenza ai sacrifici insufficien- 
temente conosciutà ed apprezzata negli Stati Uniti, 
i cittadini italiani (e siamo persuasi che le città che 
acclamarono il Presidente Wilson abbiano rappresen» 
tato la grande e vera voce ditutta la Nazione 
italiana) mirano a Wilson come alla persona dalla 
quale si potrà sinceramente aspettarsi la sopressio- 
ne delle guerre. i 

LA LINGUA INGLESE IN ITALIA. 

® (S) Londra, 10. —In una riunione generale 
dell’Associazione per promuovere l'insegnamento 
delle lingue moderne è stata letta una relazione del 
dott. Emilio Re intorno ai provvedimenti presi in 
Italia per intensificare l’insegnamento della lingua 
inglese. Poscia l'Assemblea ha approvato yn ordine 
del giorno in cui si chiede che nell’interesse degli 
amichevoli rapporti fra l’Italia e l’Inghilterra ven- 
gano prese misure corrispondenti e vengg favorito 
l'insegnamento della lingua italiana nelle scuole me- 
"die e superiori del Regno Unitio. 


STATI UNITI D'AMERICA 

(S) Washington,.9. — La Commissione dei Ore- 

diti della Camera dei Rappresentanti ha approvato 

Jo stanziamento della somma di 100 milioni di dol. 
lari destinatà al fondo di soccorso delle popolazioni 
europee, eccetto quelle germaniche. Tale credito! 
era stato richiesto dal Presidente Wilson con un. ca» 
blogramma diretto al Segretariato del Tesoro. 

TI progetto di legge autorizzante lo stanziamento 
della somma è stato già prosentato alla Camera dei 
Rappresentanti ed il Presidente Sherley ha assicu- 
rato che farà il possibile perchè il progetto sia im- 
mediatamente approvato. __ sr: 


La vita italiana risorge in Dalmazia 


Dall’Arcipelago dalmata gennaio 1909 

L’Adrin di Fiume ha stabilito unalinea postale set- 
timanale fra Fiume e Zara e Sebenico - Traù - Spa- 
lato — Lissa — Cravosa — Bari e ritorno ed ora si 
spera che le commnicazioni procedano più spedite. 

Non si sa perchè sia stata omessa Curzola, che sa- 
rebbe tanto necessaria comprendere in questa linea 
per ragioni politiche ed economiche. Curzola èil 
cento principale delle isole: v'è il comando delle Cur- 
zolane, vi è un elemento italiano fortissimo che si 
riorganizza di giorno in giorno conuna energia e uha 
fede degna di ammirazione. Si è costituita la banda 
cittadina, si spera di riaprire quanto primala scuola 
della Lega Nazionale. Presidente del Pascio Nazio- 
nale, l'avv. Vinzi, coadiuvato attivamente dall'avv. 
dott. Smerchinich, dallo studente Feretich e dalla 
signora Emilia Zovetti e da moltissimi giovani stu- 
denti ed artigiani che fanno una propaganda atti- 
vissima. Appena cogtituito il Fascio Nazionale fu- 
rono inviati telegrammi d’omaggio agli on. Sonnino 
e Orlando, affermantila volontà di Curzola di rima. 
nére per sempre italiana. Tanto alla partenza quanto 
al ritorno dei congressisti di Ancona vi fu un immen- 
so giubilo della cittadinanza, che accompagnò alla 
partenza i congressisti, al suono della Marcia Reale 
e degli altri inni patriottici. 

AI ritorno l'avv. Vinzi inviò il seguente telegram- 
ma ad Ancona: 

Sindaco Felici--Ancona. 

Partecipanti di Curzola al Congresso Adriatico, giu- 
bilanti per l'affermazione dei loro sacri diritti, felice- 
mente ritornati Curzola, ringraziano illustrissimo 
Sindaco, nonchè intera cittadinanza Ancona gentili 
affettuosi accoglienze. Evviva l’Italia nostra 

Avv. Vinzi. 

A Lesina pure gli italiani, disperti, violentati, 
decimati in questi ultimi anni dall'Austria, si rior- 
ganizzano ogni giorno più numerosi dai sepoleri in 
cui sembravano rinchiusi per sempre. Ricostituiseono 
la Società Biondi, che ha nome dal più illustre scrit- 
tore concittadino del Seicento, già allora assertore 
dell’ialianità ci Lesina edella Dalmazia, ripopolano 
felici e fidenti le calli e le piazzette della veneta cit- 
tadina, che vanta la storica Loggia del Sanmicheli e 
le graziose palazzine, testimoni della gloria di Vene- 
zia ridivenuta regina del suo mare. . 

Lissa, ove tutti gli anziani ricordano la grave scia- 
gura della nostra Marina, ed ora con lacrime di gioia 
salutano il tricolore ‘sventoliinte sui forti. di questa 
sentinella avanzata italiana nel mare nostro. Lissa, 
ove tuttora il Leone possentè, martellato nel marmo 
italiano, protegge i caduti e ricorda ai vivi la vit- 
toria austriaca, si risveglia al caldo bacio materno e 
considera i trofei della battaglia come cari avanzi 
storici, perché servirono a mantenere accesa in ogni 
cuore italiano la fiamma della rivincita sul secolare 
nemico, 


Anche a Lissa i nobili cuori che mai soggiacquero | 


alle violenze austro-croate, assai più potenti che 
altrove perchè favorite dalla prepotenza militare 
austriaca e dallo stesso Arciduca ucciso a Serajevo, 
accolsero con inni di gioia i fratelli liberatori e 
tosto costituirono il Fascio Nazionale Italiano che 
mandò i seguenti telegrammi : 

A S. E. il Ministro Sonnino — Roma. 

Gli italiani di Lissa, fidenti nel loro destino, inviano 
all'E.V. il saluto augurale segno di vivo affetto per 
la. Grande Patria. = Pel « Fascio nazionale». 

Dott. Dejmi 
Dino Macchiavelli. 
A 8. E. il Governatore Millo — Sebenico. 

Confitlando nel sancimento delle sue più sacre aspi- 
razioni, il « Fascio nazionale» di Lissa invia all'E. V. 
il saluto augurale segno di vivo ‘attaccamento alla 
Grande Patria. 

Ri Dott. Dejmi, presidente. 

L'ammiraglio Millo rispose ringraziando di cuore 
i patrictti di Lissa, in ispece l’intemerato ed energico 
cittadino cav. dott. Lorenzo Dejmi di Delupis, ché in 
questo cinquantennio della peggior fusia distruttrice 
austro-creata mantenne. assieme al manipolo fedele 
puro ed incontaminato il suo amore per l’Italia, E 
nel desiderio di tutti «he anche qui risorga quanto 
prima wma società italiana e irì tanto si trae profitto 
da locali provvisori per manifestazioni in occasioni 
solenni 

Così al passaggio nel piroscafo Almissa, che por- 
tava al Congresso di Ancona i rappresentanti di 
Ragusa e delle Isole Curzolane, il comandante, di 
Lissa ton. di Vascello sig. Sportiello con i suoi uffi- 
ciali offerse ni congressisti un vermouth d'onore 
in cui si brind6 all’Italia; al Re,.al Ministro Sonnino, 
poi fu inviato un telegramma di fede a S. E. Millo 
in cui Ragusei ed Isolani inneggiavano all’ Italia 
Grande. Ì 

Il giorno 29 dicembre si ebbe unafestariuscitissima 
all’antico forte inglese di S. Giorgio, ove interven- 
nero numerose ‘gentile signore e signorine per as- 
sistere ad una commediola in dialetto napoletano 
e varie canzoni, tutte eseguite e composte dai bravi 
marinai del presidio. S'inneggiò, come sempre, al- 
l’Italia, e si gridò « un evviva » di cuore al benemato 
comm. Sportiello, the coadiuvato dai suoi nobili 
ufficiali aveva organizzato il trattenimento. Abbisno 
essi la riconoscenza di Lissa per il cavalleresco con- 
tegno ed il fine tatto che li distingue e che fa onore 
alla divisa italiana. 

Lagosta e Meleda, meno abitato e senza centri, 
si risvegliano pure sotto l’ala protettrice della libertà 
e della giustizi ti 
autonomo, rimasto sempre fedele all’ideale dalma- 
tico, malgrado i decenni di mascheratura crosta. 
Queste isole, quasi abbandonate dall'Austria, af- 
famate durante Ja guerra, senza strade nè sviluppo 
economico, sperano molto dall’ Italia, che. saprà 
ricompensarle per le sofferenze patite e dar loro 
‘tutto lo sviluppo di cui sono capaci. 


Armi ed Atmati 


PARZIALE SMOBILITAZIONE 
DELL'INGHILTERRA 

($) Londra, 8. — L’Ammiragliato pubblica un 
comunicato in cui spiega la procedura adottata per 
la smobilitazione, : 

Esso dice: « Non è da attendersi la smobilitazione 
completa della marina e il ritorno allo stato di pace 
prima di un notevole periodo di tempo. Fintantochè 
i preliminari della pace non saranno firmati dob- 
«biamo mantenere nello acque metropolitane alcune 
unità della grande flotta sempre pronte & far fronto 
a tutti gli eventi. ' È ì 

Forze navali sono necessarie per le operazioni 
attualmente in corso nelle diverse parti.del mondo 
come pure è necessa rio un importante gruppo 


risorge in essa quell’antico partito |. 


di dragamine per spazzare i mari e ciò per qualche ; 


mese. 


| 


nell'interesse del paese e del personale della marina, 


che è necessario il più rapido ritorno possibile della 
marina allo stato di pace e farà ogni sforzo per Pag. 
giungere tale risultato. 

(S) Londra 9, — Una lunga dichiarazione del 
Ministro della guerra spiega il principio e il sistema 
di.smobilitazione e comunica ai soldati in modo 
chiaro come questa debba procedere. Nel tempo 
stesso il Ministro della guerra annuncia che non 
sarà dato aleun permesso agli tifficiali e ai soldati 
di recarsi in Francia o di ritornarne'senza che sia 
bene stabilito che essi devono allo spirare del loro 
permesso, tornare ai loro forti e che non saranno 
smobilizzati sotto qualsiasi pretesto durante il pe- 
riodo della loro licenza. 

E’ stato constatato che una forte percentuale 
dei soldati ora in licenza, hénno passato soltanto 
da 6 a 9 mesi all’estero, La loro smobilitazione, co- 
stituirebbe per conseguenza un’ingiustizia di fron 
te a quei soldati che sono da gran tempo in servi- 
zio oltremare ed inoltre, in numerosi casi essa non 
porterebbe al congedamento di quei soldati di eni 
l'interesse nazionale esige nel modo più urgente il 
ritorno ai loro focolari. 


IN'TEMA DI JUGO-SLAVIA 
Cittavecchia di Lesina per l'on. Sonnino 


A Cittavecchia s'è pure costituito il « Fa- 
sciò Nazionale » il 25 novembre, nominando 
a presidente il venerando avvocato Gianan- 
tonio Botteri ultimo Sindaco di Cittavecchia 
italiana, cacciato dal Municipio con la forza 
delle baionette austriache, e che oggi esulta 
nel vedere la vittoria del diritto sulla pre- 
potenza e nel sentirsi chiamato a riconsa- 
crare l'unione eterna della sua città alla gran- 
deltalia. Ecco il nobile telegramma inviato da 
questo vecchio patriota a S. E. l'on. Sonnino : 

« Phares greca, — Pharia romana‘ Civitas 
vetus latino-bizantina — e oggidì Cittavecchia 
veneziana — agio isola dell'ettodecaneso 

lalmato. — fissata a Londra dall'intuizione 
sicura e pur prudente necessità del Ministro — 
oggi 25 noyembre, sotto l’usbergo del tricolore 
sventolante in festa, costituitasi in. Fascio 

‘azionale, sulle rovine quattro società, 
disciolte dal governo austro-croato, ed affer- 
mandosi — saluta il Ministro salvatore —. e 

rotesta contro le mene, gli inttmidamenti e 
È quotidiane adulterazioni storiche ed etno- 
grafiche — augurandosi che il braccio forte, e 
già libero di inceppi e francato della colossa- 
le vittoria si protenda redentore all'intera 
costa Geri ci dei plasmata va di « Magie 
potente di Napoleone, sotto il primo Regno 
d’Italia, da Arbe a Budua ininterrottamente 

Pel Fascio il Preside: 


ì K avo. Botteri *. 

A Gittavecchia con una cerimonia solenne 
in presenza del Com. cap. di Corvetta Del 

orno, delle Autorità, e della cittadinanza sì è 
aperta il primo gennaio la scuola della « 
ga Nazionale » nell'edificio bellissimo, che 
l'attendeva dal 1906, ma che mai fu inaugura- 
to per la perfida opposizione del municipio 
austro-croato e di quel famoso deputato Bian- 
kini, rinnegato italiano, che non conob 
pudore, nè sentì salirsi il rossore sulle guan- 
cie cooperando assieMe al governo austriaco 
alla distruzione della propria razza. 


Le violenze serbo-croate a Spalato 


Il 28 dicembre è arrivata a Spalato la na- 
ve stazionaria italiana Augusto  Riboty. Il 
presidio serbo piazzò subito mitragliatrici 
agli sbocchi delle vie della città alla marina e 
delle piazze della città, persino sulle terrazze 
dei cittadini italiani (Casa Beban) allo scopo 
evidente di impedire alla cittadinanza ita- 
liana di recarsi afar dimostrazioni di simpa: 
tia alla néve italiana. Difatti, armati serbi 
e croati vietano agli italiani di aver alcun 
contatto con la nave italiano. 


i serbi contro i socialisti di Spalato 


La sera di Capodanno nella piazza dei Si- 
gnori di Spalato passavano gruppi di socia- 
listi cantando l’internazionale ed altri inni 
socialistichi in italiano. Per quésto solo fat!! 
che î canti erano in italiano nfficiali serbi si 
lanciarono sui gruppi di socialisti maltrat- 
tandoli con pugni e con piattonate di scia- 
bola. I socialisti, imerrm, dovettero sgom- 
berare da piazza. . È 

Da alcuni giorni esce a Spalato l'organo 
socialista scritto in italiano e croato. 


palato per la “ Dante ‘Alighieri > 


Non ostante tutte le sopercherie e le intì- 
midazioni con miano armata, con perquisi- 
zioni, notturne da parte serbo-croata, onde 
impedire agli italiani di Spalato di riempire 
liste di sottoscrizione per una sezione lo- 
cale della « Dante, Alighieri » il numero dei 
soci crebbe in pochi giorni ad oltre 3000. 

Si noti che le statistiche austriache, tan- 
to strombazzate dagli jugoslavi. e dai vari 
jugoslavofili contro le. rivendicazioni italiane 
segnano per Spalato in tutto soltanto 1046 
italiani, 


Guera tra jugoslavi. e teteschi-austriati 


(S) ZURIGO, 9. - Si ha da Vienna: | tedeschi 
dell'Austria inferiore hanno preso d’assalto 
Erlach, che perciò fu sgombrata dalle truppe 
jugoslave. 


> ‘|l Ministro degli esteri dell'Austria tedesca 


contro il fatto che gli jugoslavi 


ha protestato 
e reclutano 


hanito preso ostaggi a Marburgo 
soldati nei territori contestati. 
- ZUNIGO.9.-- Si ha da Lubiana: Si conferma 
che i tedeschi hanno occupato Erlach nel- 
l’Austria inferiore facendo prigionieri il coma 
dante jugoslavo maggiore Lavry e il suo aiu- 
tante. 

UN ESEMPIO DI.,..- CIVILTA’ CROATA. 

4 (5) TRIESTE, 10. —Il giorno 7 corrente scop- 
piarono a Zagabria gravissimi disordini fra i serbi 
che festeggiavano il Natale ortodosso e i eroati cat- 
toliei che, armati sì intromisere violentemente con 
urla è minacce. In vari punti della città vi furono 
scontri, con numerosi morti e ‘feriti. Le autorità 
jugoslave si sforzano di mettere a tacere la còsa, 
temendo ‘la ‘ripercussione internazionale di.dissidi 
che si manifestano con frequenza ovunque, mostran- 
do la insafiabile antipatia che esiste fra serbi e croati 
e l'impossibilità che i due popoli sino.a ieri così ac» 
caniti némici uno dell’altro possano essere legati da 
una forte comune amicizia. Disordini meno. gravi 


‘Tuttavia l’Ammiragliato è pienamente convinto IS segnalati a Loznica e a Foca in Bosnia e a'Uo- 


10s (Croazia) tutti però con carattere anti-serbo, 


. Esportazione 


IL NOSTRO COMMERCIO CON L'ESTERO 


‘Cotone 
L'ultima s'atistica ufficiale pubblicata é quella al; 
31 agosto scorso; della relativa sollecitudine conla qua- 
le escono. ora i fascicoli mensili Rell’Ufficio Trattavi ‘ 
e Legislazione doganale va data lode ai diligenti fun- 
zionari addetti all'ufficio in parola, nonché al loro e-- 
sperto Capo, È 
Idati per6 che offrono un maggiore interesse son ; 
quelli al 31 luglio 1918; poiché, stando a confronto con 
quelli dell’ugual periodo del 1914, dimostrano in 
modo significante le variazioni avvenute dalla vigilia 
della conflagrazione mondiale all’ultimo anno di' 
guerra. + 3 3 
Una delle categorie che attrae la nostra attenzione ‘ 
6 quella riguardante il cotone. Di essa crediamo ope : 
portuno quindi far breve cenno: : 
Dal 1° gennaio al 31 luglio. 
1914 1918 È 
Lire Lire i 
Importazione 280.609.973 —680.486.562 
Esportazione 142.948.810 206.166.115 
AI 31 luglio 1918, l'importazione € dunque aumen- | 
tata, rispetto al 81 luglio 1914, di lire 349.876.589; 


l'esportazione ‘si é accresciuta di lire 63.217.305. © 


Mentre poi, nel 1914, il valore dell’importazione su- 
perava quello dell’esportazione di lire 137.661.163; 
nel 1918. troviamo, all'importazione, una differenza . 
in più di lire 424.320.447. % È 
Diamo uno sguardo a quelle voci il cui valore ri- 
sulta superiore a 10 milloni di lire: 
Cotone in bioocoli o in massa 
dal 10 gennaio al 31 luglio !- 
7 1914 1918 — 
— Lire —. 
245.248.068 540.163.644 | 
(quint. 1.451.172) (quint.'762.943) 
63.713 3.150. 
; (quint. 377) (quint.5) ; 
Quantità importata dai singoli Paesi (in quintali). | 
Anno 1914: India brit. e Ceylon, 364.310; Turchia 
Asiatica 40,733; Egitto-59.519; Eitrea 745; Stati,Uni. 
ti 979.435; ‘altri paesi 6.430. Anno 1918: India brit. . 
e Ceylan 77.457; Egitto 60.035; Stati Uniti 624.775; 
altri paesi 676. BI 
Nello stesso periodo dei due anni precedenti al. 
1918, l'importazione segnò: Quint. 1.311.777, nel 
1917, e Quint. 1.622.575, nel 1916. Gli Stati Uniti ©. 
tengono il primo posto; vengon dopo: L'India brit, : 
e Ceylan, e l'Egitto. è ; 
‘Filati di‘cotone semptiei, greggi 


Importazione 


Esportazione 


260.600 1.292.080 . 
punt. 728) (quint. 959) 
17.502.757 15.064.750. 

(quint. 72.525) (quint.16.333) | 

Quantità importata di singoli Paesi (in quintali) ‘ 
Anno 1914: Germania 30; Gran Bretagna 451; Sviz- 
vera 29; altri paesi 213. Anno 1918: Gran Bretagna 
959. È È 

Quantità esportata pér i singoli Paesi. Anno 1914: 
Austria-Ungheria 4.102; Bulgaria 8.387; Romania . 
7.103; Svizzera 4.950; Turchia europea 11.457; ' 
Turchia asiatica 11.552; Egitto 3.457; Argentina : 
5.677; altri paesi 15.840. Anno 1918: Francia 12.392; 
Gran Bretagna 44; Svizzera 2.282; Egitto 8, Eritrea 
368; Argentina 866; altri paesi 373. 33 

Nello stesso periodo del 1917, l’esportazione fu di ‘ 
Quint. 54.060; nel 1916,"di Quint. 96.613. Troviamo i 
intanto che, mentrenel 1914, i paesi per i quali espor- 
tavamo la maggior quantità di filati di cotone sempli- . 
ci, greggi eranola Turchia asiatica,laT'archia europea, | 
la Bulgaria ela Romania; nel 1918, la maggior quan- : - 
tifà 6 esportata in Francia, per la quale, nel 1917, © 
esportammo Quint. 39.379, e, nel 1916, Quint. 78.284. : 


4 


Importazione i si 
Esportazione 


Importazione 
(quint. 376) 
Esportazione 2.928.482 
i 5 (quint. 6.766) (quint. 11.849) | 
Quantità importata dai singoli Paesi (in quintali). - 
Anno 1914 Germania 109; Gran Bretagna 180; al- ‘ 
tri psesi 87: Anno 1918: Gran Bretagna 425. 


Quantità esportata per i singoli Paesi — Avuno 1914: © 


Austria-Ungheria 539 Romania 336; Turchia euro. | 
pea 549; Turchia asiatica 588; Egitto 1112; Ar- 
gentina 1.132, Brasile 98; altri paesi 2.412. Anno 1918; : 
Francia 11.491; Svizzera 297; Egitto 7; Argentina - 
27; Altri paesi 27. - i i 

Nello stesso - periodo \del 
di quintali 24.328; nel 1916, di quintali 36.054. Nel . 
1914, i Psosì per i quali si (effettuava la maggior 
quantità di esportazione erano l’Argentinae l'Egitto; | 
nel 1918, la Francia trovasi in prima linea. L'espor. | 
tazione per la Francia, nel 1917, fu di quintali 20.129; | 
nel 1916; di quintali 26.575. 

Fitati di cotone da cucire: avyolti su rocchetti, , 
ece., preparati per la vendita-al minuto. _ VA 


1917,. l'esportazione fu ! 


n 
Importazione 1,60 
(q.li 2.304) . (q.li ni 
470.110 10.814.000 ? 

. (ali 887) (qli 4.506) : 
Quantità importata dai singoli Paesi (in quintali) = 
Anao 1914: Francis 220; Germania 1.253; Gran Bre» 
tagna 667; Svizzera 9; Altri paesi 155 — Anno 1918», 
Francia 199; Gran Bretagna 89; Altri paesi 38. Quam-; 
tità esportata per î singoli paesi — Anno 1914: Turchia 
curopea 340; Turchia asiatica 43; Tripol, e Cirenaica i 
159; Argentina 21; Brasile 5; altri paesi 326. — Anno 
1918: Francia 3.380; Grecia 411; Egitto 240; Tri-; 
pol. e Cirenaica 116; Tunisia 64 Argentina 93; Chilà 
36: altri paesi 166. . 
“Nello stesso periodo del 1917, l'esportazione fu di | | 
quint. 4707; sel 1916, di quint. 6.643, TI paese dal 
quale, nel 1914, importavamo la maggior quantità 
di filuti di cotoni da cucire ecc., era la Germania. Al-' 
l'esportazione è notevole la “quantità andate in: 
Francia, nel 1918, in confronto al 1917 ed al 1916' 
(Quintali 196 e quintali 1925). 9 i 


Tessuti di cotone greggi; liseli 


dal 1° gefinaio al 31 luglio, 
1914 1918 
Lire 


Ul 
Importazione 1.624.412 ,6.398.158 

x (q.52.571)  (qli3.920)_ 

Esportazione 10.488.610 16.113.170" 
(q.li37.407) . (q.li 15.004). 
s tità importata dai singoli Paesi (in quintali)=. 
Anno Î914: Francia 62; Germania 312; Gran Breta- 
gna 2.041; Svizzera 84; altri paesi 72 — Anno 191&: 
Francia 106; Gran Bretegna 3.395; Stati Uniti 429; 
Quantità esportata per i singoli Paesi — Anno 1936 { 


Lar 
ig ac 


Bi 


Da 


«Romania 570; Svizzera: 640;Turchià europe» 5.566; 
Turchia asiatica 4.897; Col. brit. n. n. d’Afri 690;001. 
frane. n. n. d’Afr. 660; Egitto 4,589; Eritrea 11,532; 
‘Argentina 922; altri paesi 7.341,» Anno 1918: Fran- 
cia 11.792; Grecia 27; Svizzeta 591; Eritrea 1.944; 
Argentina 107;*Altri paesi 543. ù 

Nello stesso periodo del 1917, l'importazione fu 
di quint. 3.830;.nel 1916, di quintali 8.694;l’esporta- 
zione fu rispettivamente ci quintali 25.494, e di quin- 
‘tali 21.502, 11 paese dal quale importavamo, nel 1914 
la maggior quantità di tessuti di cotone greggi, lisci, 
era la Gran Bretagna; così pure la Gran Bretagna, 
‘nel 1918. Nel 1914, la maggior quantità di esporta- 
zione si effettuava per l’Eritrea; venivano dopo la 
‘Turchia europea, la Turchia asiatica e l'Egitto. Il 
‘paese pel quale sì è esportata, nel 1918, la maggior 
quantità di detta merce, è la Francia. 


Tessuti di cotone a colori o tinti, Ilsci, non 


mercorizzati. 
dal 19 gennaio al 81 luglio 
Wie 1918 
PORTARE > AI 
Importazione 2.670.741 2.969.150 
i (ali 4346). (qli 1,371) 
*Bsportazione 53,295.793 58.708.280 


(gli 164.111) (qli 41,899) 
Quantità dai singoli Paesi (in quintali) — 
Anno 1914: Austria-Ungherià 148; Francia 426; 
Germania 1,228; Gran Bretagna 1.961; Svizzera 406; 
‘altri paesi 87 — Anno 1918: Francia, 82; Gran Bre- 
‘tagna 1,207; Svizzera 9; Stati Uniti 60; altri paesi 13. 
Quantità esportata per î singoli Paesi — Anno 1914: 
Austria-Ungheria 5.722; Bulgaria 4.179; Candia e 
Grecia 7.984; Romania 9. 456; Turchia europea 10.643; 
‘India Brit, .e Ceylon 10.748; Indie orient. Oland. 
7.796; Turchia asiatica 16.932; Egitto 15.783; Eritrea 
1.240; Tunisia 1.944; Argentina 26,056; Brasile 945; 
tia Chilì 2,167; Perù 2.246; Uruguay 2.107; altri paesi 
i Li 28.164 — Anno 1918: Francia 12.099; Giran Bretagna: 
INR” 651; Grecia 3,824;India brit; e Ceylon 1.236; Indie 
I orient. oland. 114; Stabil. dello Stretto 62; Dode- 
* caneso 4 Egitto 6.230; Eritrea 542; Tunisia 1.458; 
‘Argentina 10,377; Brasile 365; Chili 1704; Perù 621; 
Uruguay 926; Venezuela 48; altri paesi 2.650. 

E° da notarsi la quantità esportata nello stesso 
periodo del 1917 e del 1916, rispettivamente perq.li 
71.851 e quint, 93,164, I paesi dai quali, nel 1914, si 
importava la maggior. quantità erano dunque la 
‘Gran Bretagna e la Germania; nel 1918, la Gran Bre- 

br ‘tagna tiene pure il primo posto. Nel 1914, la maggior 
4 quantità veniva esportata per l'Argentina; nel 1918, 
‘perla Francia, e, dopo, per l'Argentina, 


Tessuti di cotone a colori o tinti, operati 


dal 1° gennaio al 31 luglio 
1014 1018 

‘imoatmsione © pina" sooso 
BI È 

Lu Muem affi 
i 8.384,23! 757. 

A uc (q.li 12.559) . (q.li 10.717) 

à imporizia dei singoli Paesi (in quintali) - 


Anno 1914: Francia 169; Germania 482; Gran Bre. 
tagna 211; altri paesi 65 -- Anno 1918: Francia 23; 
Gran Bretagna 300; altri paesi 38. Quantità esportata 
per è singoli Paesi — Anno 1914; Austria-Ungheria 
218; Romania 545; Turchia europea 661; Turchia a- 
siatica 1,535; Egitto 3.105; Argentina 1.917; altri 
paesi 4,572; — Anno 1918: Francia 3.016; Gran Bre- 
tagna 2.411; Grecia 225; Cina 249; India brit. e Ceylon 
478; Stabil. dello Stretto 163; Egitto 4.282; Tunisia 
1.158; Argentina 5,630; Uruguay 280; altri paesi 1.825. 

Anche qui degna di rilievo èla quantità esportata 
nello stesso periodo del 1917 e del 1916: quintali 
33,478 e quint. 48,479, Il paese dal quale si impor- 
tavala maggior quantità, nel 1914, era la Germania; 
nel 1918; è la Gran Bretagna, La. maggior quantità 
veniva poi esportata, nel 1914, per l'Egitto; nel 1918, 
trovasi in prima linea l'Argentina; vien dopo l’Egitto, 


Tessuti di cotone, stampati, lisci. 
dal 1° gennaio al 81 luglio 
dei 1014 1918 
È — Lire _ 
Importazione 2.474.978 6.047.800 
2 qu 3471) . (ali 2.097) 
Esportazione 17.932.046 9.860.310 
È (qli 32.752) ——(qli5.501 


Quantità imporiata dai singoli Paesi (in quintali) 
— Anno 1914: Austrin-Ungheria 93; Francia 130; Ger 
mania 2103; Gran Bretagna 1050; altri paesi 95 — 
Anno 1918: Francia 497; Gran Bretagna 1597; al. 
tri paesi 3: F ; 

Quantità esporiata per è singoli Paesi, Anno 1914; 
Austria-Ungheria 807; Bulgaria 1.277; Romania 
1.173; Turchia europea 4.412; Turchia asiatica 6.872; 
Egitto 3.417; Tunisia 469; Argentina 1.840; altri 
paesi 12.485. Anno 1918: Francia 3.026; Grecia 591; 
Algeria 213; Egitto 490; Tunisia 37; Argentina 206; 
altri paesi 998. 

Nel corrispondente periodo del 1917 e del 1916, 
l’esportazione fu di quint. 14.079, e di quint. 41.081. 
Nel 1914, il paese, dal quale si importava la maggior 
quantità di detti tessuti, era la Germania; nel 1918, 
troviamo al primo posto la Gran Bretagna. La maggior 
quantità, nel 1914, veniva esportata per la Turchia 
asiatica; nel 1918, avanti gli altri, sta la Francia 
Per la Francia anzi nel 1916, vennero esportati 
quint. 25.190. 


Oggetti cuciti, e altri» 
dal 1° gennaio al 31 luglio 


1914 1918 
Importazione 1.072.500: 50.918.000 
; - (qli 1.430) (qli 25.459) 
Esportazione 570.750 8.008.000 
(ali 761) |. (q.li 4,004) 


Quantità importata dai singoli Paesi(.in quintali), 
Anno 1914: Austria-Ungheria 107; Francia. 309. 
Germania 752; Gran Bretagna 116; altri paesi 146, 
Anno 1918: Francia 1.994; Gran Bretagna 21.146; 
altri paesi 2.319, Quantità esportata per i singoli Paesi; 
Anno 1918: Francia 297; Gran Bretagna 348; Grecia 
85; Africa merid, brit, 1; Egitto 414; Tripoli e Cire- 
naica 50; Argentina 1.821; Brasile 58; Stati Uniti 
243; altri paesi 692. i 

Nello stesso periodo del 1917 e del 1916, l'importa- 
zione fu di quint. 780, e di quint. 399; l'esportazione, 
di quint. 4.963. e di quint. 4372, Il paese dal quale, 
nel 1914. si importava la maggior quantità di detta 
merce era la Germania; nel 1918, trovasi in prima li- 
nea la Gran Bretagna, dalla quale precedentemente 
nel 1917 e nel 1916, avevamo importato quint. 780, 
e quint. 399. Nel 1918, la maggior quantità è stata 
esportata per l'Argentina. ‘ n 

ld À 

La quantità dell’importezione risulta superiore 
all'esportazione per le seguenti voci prese in consi- 
derazione: cotone in bioccoli o in massa; oggetti cuciti 
+ altri. » Risulta superiore invece la quantità dell’espor- 
tazione, in confronto all'importazione, per le voci: 
filati di cotone semplici greggi; filati di cotone ritorti greg- 
gi; tessuti di cotone greggi; lisci; tessuti di cotone a colori 
o tinti, lisci, nongnercerizzati; tessuti di cotone a colori 
o tinti operati; tessuti di cotone, stampati, lisci. Peri 
«filati di cotone da cucite avvolti su rocchetti, ecc. prepara- 
ti per la vendita al minutola qua,tità dell’importezione 
nel 19ì4 era superiore all'esportazione, nel 1918 

è‘ sì è effettuato il contrario. f 

(Ci è sembrato opportuno esporre in modo compa- 
rativo le principali cifre; le quali ancor più riescono 
eloquenti, e quindi di non scarsa ttilità a coloro che si 

i: interessano a questo ramo importante del nostro 
commercio con l'estero, 


Gino Prinzivatti 


Atti del Governo 
Tn Gazeetta uff. del 10 pubblica, con gli altri, i 
seguenti 


; DECRETI E LEGGI. 
Decreto Luogot. concernente i rapporti econo- 
nomioi con i territori occupati in soguito all’armi» 
stizio e con le persone ivi residenti. 
Id. id. copcernente esenzione dalle tasse postali 
concessa al R. Commiss. del porto di Genova, 
Relaz.. e D. L. per lo scioglimonto del Consiglio 
cormgimale di Rimella (Novara) 
NEI MINISTERI. 
Min. del Tesoro. —Smatrimenti di ricevute. 
Min, Ind. Comm. e Lavoro: Comunicato — Media 
dei consolidati negoziati a contanti nello Borse del 
Regno — e 
Min. Finanze, Disposizioni nel personale dipen- 
dente. 
Corte del Conti: Pensioni privilegiate di guerra 
iquidate dalla sezione IV. 


© Bollettino Militare 


PROMOZIONI E NOMINE STRAORDINARIE 
PER MERITO DI.GUERA 


Tenenti di compl. fant. nominati ten. in servizio 
attivo permanente : È 

Vandini Agostino, dep. Cuneo - Garroni Vladi. 
miro, dep. bers. Verona - Carioni Vincenzo, distr; 
Lodi, dep. 4° alpini — Prato Antonio, distr. Torino, 
dep. bers. Livorno = Sajeva Angelo, ditr. Girgen- 
fi, dep. Novara N. — Alessi Manlio — Mannu Antonio, 
distr. Cagliari, dep. Ozieri C. 

STATO, MAGGIORE GENERALE 
$ Tononti generali 

Camerana conte: Vittorio riassume il comando del 
corpo d'armata terr. Milano -dal 10 gennaio 1919. 

Cigliana cav. Giotgio nominato comand. corpo 
d'armata terr. Firenze. dal 10 gennaio 1919. 

Ameglio cav. Giovanni, a disposizione per ispe- 
zioni nomin. comand. del corpo d’armata terr. Na- 
poli, dal 10 gennaio 1919. x . 

Arigelotti cav, Cleto, collocato in posizione ausi- 
liaria, dal 10 gennaio 1919. 

Etna cav. Donato nominato comand. del corpo 
d’armata terr di Torino, dal 10 gennaio 1919. 


Maggiori. generali 

De Antonio cav. Carlo promosso al grado di magg. 
generale. © i 

Cottini cav. Alessandro, riammesso nei ruoli degli 
ufficiali in servizio attivo permanente. 

Malatesta cav. Guido, colonn. fant. promosso 
magg.. gen. 

Ciccarelli cav. Alfonso colonn. fant. id. 

Costa cav. Viftorio, id, id. 

Cortese cav. Giuseppe, magg. gen. comandato al 
Sottosegretariato ‘di Stato per le armi e munizioni e 
per l'aeronautica. 

*Brigadieri generali 

Federico cav. Luciano, nomin. uff. della Cor. d'I- 
talia. 

Bruno cav. Costantino, colonn. fant. promosso 
brigadiere gen. 

De Ritis cav. Vincenzo, richiamato in servizio 
effettivo e collocato in soprannumero. 

Ferraro cav. Lorenzo richiamato in. servizio ef- 
fettivo e collocato in soprannumero, 


CORPO DI STATO MAGGIORE 
Perlinghieri cav. Enrico, trasferito nel corpo di 
Stato Maggiore. 


Maggiori 
Parodi cav. Umberto promosso ten. colonn. 
“UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE 
Carabinieri Reali 
Tenenti colonnelli 

I seguenti tenenti colonnelli sono trasferiti alle 
legioni indicate; È 

To massi cav. A. leg. Verona, trasf. a disposiz. leg. 
Bologna, — Passarelli cav. R. id, Napoli, id. div, Ca- 
tania, leg. Messina. — Giungi cav. A. id. Milano, id. 
adisposiz, leg. Bologna. — Anzé cav. G. id. Verona, id. 
ia. Palermo, — Mantese cav. G, id. Firenze, id. id, 
Palermo. ' 
Maggiori i 

I seguenti maggiori sono trasferiti alle legioni in- 
dicate: 

Massenti cav. R. leg. Napoli, trasf., compagnia 
Catania interna, leg: Messina, — Palenzona cav. 0. 
id Torino, id a disposiz. leg; Catanzaro, 

Fanteria 
Colonnelli . 

Artale cav. C. colonn., annullato il D. L. relativo 
al suo collocamento a riposo 

I seguenti colonnelli sono esonerati dal comando di 
reggimento e collocati a disposiz. del Min. guerra.. 

Alesso cav. L. comand. 57°fant., dal 15giugno 1918. 
— De Caro cav: G. id. 7° id., dal 27 ott. 1918, — Mel. 
chiori cav. G. id..12° bers., dal 28 id. - Grandolfi cav. 
E. id, 6 gruppo alpino, dal 27id,-Merlo cav. D. id. 
17 id., dal 25 id. — Carganico Griffi cav. R. id. 2530 
fanteria, dal 5 nov, 1918, 

Iseguenti colonnelli incaricati di funzioni'&naloghe 
a quelle di comandante di reggimerto,cessano dal 
predetto incarico e sono nominati comandanti del 
reggimento. È 

Reggio cav. R. 12° bets. dal 28.0tt. 1918. — Togni 
cav. F. 209° fant. dal 5. id. A 

Leonardi cav. B. colonn. comand. 469 fant., eso- 
nerato dal predetto comando, dal 5 novembre 1918, 

I seguenti colonnelli sono nominati comandanti 
del reggimento o gruppo per ciascuno indicato dalle 
date sottosegnate: 

Appiotti cav. G., 17° gruppo alp. dal 29 ottob, 
1918. — Serrao cav. F.,.253° fant, dal 5nov, 1918 - 
Citarella-Tufano cav. D., 2419 id. dal'1 id. — Bosra 
cav. À., 469id,, dal 6id. — Anselmi cav. P., 29id. d’as- 
salto, dal 4 id. 

Tenenti colonnelli 

x seguenti tenenti colonnelli sono promossi colon- 
nelli. 

Ferrari cav. Giuseppe. — Asinari di Bernezzo cav. 
E. - Borasio cav. F. 


Magoiori: T'seguenti maggiori 'sono promossi te: 
nenti colonnelli: 

Arzano cav, A. — Fiandini cav. S, 0° alpini — Zittà 
Tornatore cav. G. 49° fant. — Cantalamessa cav. G. 
203° fant. — Nuvoloni cav, L. 7 alpini, Cagnis conte 
cav. C, 5° regg. speciale — Sacco cav. P, 2420 fant, — 
Ferlenchi cav. G, 820id. x 


I seguenti maggiori sono promossi a. scelta te- 
nenti colonnelli: 

Villa cav. V, 5° alpini - Lambert cav. L. dep. 19 
bers. — Re cav. M. 165° fant, — Bancale cav, E. dep. 
67° fant, — Caligian cav, E, dep. 70° fant. — Migliae: 


| cio cav..G. 6° alpini — Piacenza cav. C. 540 fant,. 


I seguenti maggiori sono trasferiti ni reggimenti 
indicati: 

«Maggiani cav. A. 61° fant, trasf. battaglione compl. 
brig. Caserta — Taurino cav. M. 400 id. id. dep. 89 
fant. — Pacchioni cav. G, 709id. id. 460 id. - Turchet- 
ti cav. A. dep, 2° granatieri id. dep, 1° gran, — 
Ghiselli cav, T, 231° fant. id, 11° fant. - Favara cav. 
119id. id. 28°id, dal 4 nov. 1918 - Barbante cav, A 
dep. 6° bers. trasf. 20 bers, dal 10 ottobre 1918 -— 
Oggerino cav. E, 7° alpini id. 1580 fant. dal 80 sett, 
1918-Kral cav, L, 91°fant, id. 920id. dal 27 ott. 1918 
= Bertone cav, C, 31 id, id, 27° id, dal 16 nov, 1918 


= Cavallero @. magg. 900 fant, — trasferito d'autorità 
R, corpo truppe coloniali Cirenaica — Pino A. maggi 
4° bers, id. id. R, corpo truppe coloniali Cirenaica 


Artiglieria 
Tenenti colonnelli 
Ferraironicav. M.in aspettativa, Promosso coloni. 
I seguenti tonenti colonnelli di artiglieria e del 
vorpo di stato maggiore sono promossi colonnelli, 
Bassetto cav. V. Stato maggiore — A. disposiz, — 
Pellegrini cav. E. incaricato funzioni comand, 18 
comp. — Comand. 13 campagna - Sanna cav. G 
Stato maggiore — A disposiz. 
Maggiori 
Lucca-Mussino cav. S. in aspettativa Promosso È 
tenente coonnello 


Dalle Provincie 


Cronaca per telefono — Nostro servizio 
bleniesa@iciiiinziniii______—_—_—————_—_—_—_—r 


Italia Settentrionale 
MONDOVI, 9. — Nevicata fortissima. — Dopo 
unì autunno assai mite, seguito da un principio di 
inverno poco freddo, abbiamo avuto una prima nevi- 
cata abbondantissima, giacchè la neve caduta ha 
raggiunto i 75 centimetri, 

1 treni da Genova, Savona e Torino arrivano con 
notevole ritardo. Le comunicazioni coi pagsi vicini 
sono limitate ai soli pedoni, 

Per la rottura di un grosso cavo della linea elet- 
trica della ditta Negri, che ha danneggiato parecchie 
linée delle ditte Trona è Blongetti, la città è comple» 
tamente immersa nell'oscurità. Malgrado la copiosa 
nevicata non si hanno a lamentare disgrazie, 

MILANO, 10. — Comm.ne per il dopo guerra. — 
E' stata composta la Comm.ne che, per iniziativa del 
Comune, deve studiare i problemi della smobilitzione, 
dell'assistenza si disoccupati, del collocamento e 
tutti quelli si riferiscono al trattamento da farsi 
ai reduci, impiegati ed operai. 

La Comme é presieduta dal Sindaco. 

L'industria dei cascani di cuoio, — Sta por 
sorgere l'industria per lo sfruttamentò dei csscani 
di cuoio e dei pellamiin genere. Si tratta di raccogliere 
in pezzi a disegni originalissimi tutti i pezzetti di 
cuoio e di pelli che fino ad oggi si ritennero inservibili 
formando doi bellissimi tappeti da tavola, dello co- 
porture per divani, poltrone, éce: 


Italia Centrale | 

(S) AREZZO, 9 — Una manifestazione patriot- | 
tica — Oggi ha avuto luogo una grande manifesta- 
zione popolare in occasione dello scoprimento nella 
facciata del palazzo municipale di lapidi recanti il 
proclamadi S. M.il Reall’eservito all’inizio dellaguer- 
ra nazionale e il bollettino del generale Diaz del 4 
novembre. 

Dopo discorsi inaugurali pronunciati dal Sindaco, 
dal deputato del Collegio on. Landucci, dal Pre- 
fetto comm. Zazo e dal Presidente dell'assistenza ci- 
vile, si è formato un imponente corteo il quale si è 
recato ad assistere allo scoprimento di un'altra la- 
pide commemorativa che consacra una porta. are- 
tina ai nomi di Trento e Trieste. 

Alle cerimonie assistevano tutte le autorità civi- 
H e militari le associazioni ed una grande folla che 
ha fatto continue ed entusistivhe manifestazioni pa- 
triottiche. 

È © (5) ANCONA, 10. — Per le rivendicazioni 
italiane. — Un gruppo studenti universitari dalmati 
6 giunto ora in Ancona per proseguire verso i prin- 
cipali centri universitari d’Italia per portare un con- 
tributo di cognizioni, di dati politici e storici alla 
questione che oggi appassiona la politica italiana, 
Italia Meridionale î 

BARI, 9, —(Hs). — La Delegazione serba a 
Bari. — La Regia Delegazione serba che aveva si- 
norà tenuto la sua sede a Gallipoli si è trasferita 
in Bari al numero 12 dix Via Crisanzio, 

— Le comunicazioni marittime conte Grecia. 
—11 Governo ellenico ha disposto che sia subito ri- 
preso il traffico marittimo col nostro porto: durante 
la guerra aveva dovuto appoggiare le sue linee di na- 
vigazione nell'Adriatico a Gallipoli. Il nuovo servizio 
affidato alla società Hellenigue d'entreprise marittime, 
sarà quindicinale con piroscafi postali e toccherà 
i porti di orfù, Pairasso, Pireo, Salonicco, 

— In memoria di un valoroso. — Alla famiglia 
del prode sottoten. Ugo Bolla è pervenuta notizia 
‘ufficiale del conferimento della medaglia d’argento 
al suo congiunto: il sottotenente Bolla è una delle 
più fulgide figure d’eroi pugliesi, Trovò morte ono- 
tata il 17 giugno dell'anno scorso a Candelù (Piave) 

Vadano alla famiglia le espressioni più sincere e 
sentite della nostra ammirazione. 

— Nuovo giornale, — Fra giorni uscirà il « Co- 
micissimus 9 settimanale umoristico in grande for- 
mato e redatto splendidamente, Della direzione e 
della redazione fanno parte un valoroso gruppo di 
giovani intelligenti di cui qualcuno non nuovo al- 
l’agone giornalistico. Auguri, 

TRANI, 10. — Pel sen. Nicola Visci. — Ad 
eternare ln memoria del compianto Nieola Visci 
il Consiglio dell'Ordine degli avvocati, nella sua 
ultima tornata, ha deliberato a voti unanimi di 
collocare nella sala del Consiglio stesso il rittatto 
dell’illustre estinto, 

{ personale giudiziario chiedo miglioramenti 
— A Trani in una sala della ‘Corte di Appello si 
sono riuniti i funzionari di quelle cancellerie e segre- 
terie giudiziarie. per discutere e'deliberare in ordine 
all’agitazione strenuamente ripresa dalla classe 
per i miglioramenti materiali e morali di carriera 
non ancora conseguiti, malgradole continue promésse 
ed affidamenti. Dopo lunga animata discussione si 
decise di aderire al Congresso che avrà luogo prossi- 
mamente a Roma e di inviarvi un rappresentante, , 


Isole 
PALERMO, 10. — Per il trasporto degli agrumi | 
— In seguito agli accordi presi tra il Ministero del | 
Commercio, la Direzione Generalo delle. Forrovio 
e la Direzione Generale della Marina Mercantile 
é stato aumentato a 50 il numoro dei vagoni giona- 
lieri destinati al trasporto degli agrumi dalla Sicilia 
nel Continente, “ 
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ICENTENARI DEL 1919 


11 giornale Musica» ha pubblicato un elenco dei no: 
mi di mwicisti illustri di cui nel corrente anno ricor- 
reil centenario: 

Biagi Alessandro, nato'a Firenze il 20 gennaio 1819 
Pianista, compositore , autore delle opere : I-Petronia- 
ni e i Geminiani ; Gonzalvo di Cordova; Beniamino il 
sarto , e di aleuni oratori inediti, 

Biaggi Gerolamo , nato a Milano il 2 febbraio 1819 
Critico di grande valore, e direttoredel giornale: Z'Jta» 
lia Musicale, autore dell'opera. Dslla musica religiosa, 
insegnante di storia musicale nel R. Istituto di Firen: 
ze, 

Beretta Giovanni Battista, nato a. Verona il 24 feb- 
braio 1819, Distinto musicologo; direttore del Liceo 
musicale di Bologna e autore del Dizionario Musicale 
edito dal Pirola, 

Hawkins Giovanni, nato a Londra il 30 marzo 1719 
illustre autore di un importante Storia generale della | 
scienza e della pratica della musica, edi una Vita-di Ar. | 
cangelo Corelli, | 

Leonard Huberto, mato a Bellenzò il 7 aprile 1819 | 
Celebre violinista, | 

Hallè Carlo, natoin Hagen il 10 apr le 1819, Piani- | 


Teatri ed 


sta, editore e direttore d’orchestita, 


bre 1819, Biografo di Francesco Giuseppe Haydn. 
Wlech Schuman. Clara, nata a Lips 

‘bre 1819, Eccellente pianista @ moglie di Roberto Schu- 

man, A lei si deve la nuova edizione completa delle 

‘e del marito. Y 

VE rongiai Guglielmo Enrico, nato a Lambeth il 6 

ottobre 1819, Compositore. Fu per 70 anni organista 

della Cattedrale di Canterbury. 
Mozart Leopoldo, nato in Asb: 


1719. Violinista. i Hi 
‘Abt Francesco, nato a Filemburgo il 22 dicembre 


1819, Comporitore di musica sacra, di canzoni popo- 

n 1 cOn, pi 
pagina Giovanni, nato a Pamplona il 27 dicem- 
bre 1819, Pianista, Nel 1844 fu maestro del Redi Spa- 
gna e organista della Cappella reale. I suoi lavori fu- 
rono stampati a spese di Isabella di Borbone. 

Il 4 giugno 1819 moriva pure a Milano il notocom» 
positore insegnante e didattico Carlo Gervasoni, Scris- 
se la Nuova toria ricavata dalla moderna pratica.(Par- 
ma, 1812). Èra nato a Milano il 5 novembre 1762. 


CREDITO ED ECONOMIA 


è (5) Londra 7. — (Ritardato) — L'Ufficio di con- 
trollo sulla navigazione ha ridotto i noli per il cotone 
caricato nei. porti*meridionali dell’Atlantico a dollari 
4,75 per i porti atlantici della Francia, per Anversa 
e Rotterdam: a dollari 5,25 per i porti francesi del 
Mediterraneo e a dollari 5,50 per i porti italiani. 

IL PRESTITO OLONDESE. 
RI ilioni di 
(8) L'Aia, 10. — Il prestito di 350 milioni 
feta é stato completamente coperto. Il totale delle 
sottoscrizioni si eleva a 385 milioni di fiorini. 
IL PROBLEMA ALIMENTARE NEGLI 8. U. 


urgo il 14 dicembre 


gli approvigionamenti prenderano parte i diret. | verba! 


tori degli Uffici degli approvigionamenti delle Na- 
zioni alleate. 

La linéa di condotta adottata dal. Governo degli 
Stati Uniti nel ridurre al minimo il controllo del mo- 
vimento commerciale interno produrrà una dimi- 
zione nel lavoro dell’Amministrazione degli appro» 
vigiohamenti ma l'attività di questa diverrà invece 
maggiore per quanto riguarda le questioni relative 
al vettovagliamento delle Nazioni estere. 


CROCE () ROSSA 


71 presidente della Croce Rossa, on. senatore conte 
Frascara, ha conferito di motu propriola medaglia 
d’argento al merito al T, C. comm. Portal, pei servigio 
da lui resi durante la guerra come membro della 
Commissione del Personale. 


IN MARGINE 


La stampa Leonina è rimasta male. Poichè 
in genere, gli ottimi non sembrano disposti @ 
seguire le esortazioni del novissimo Origene, la- 
sciando tuttavia il medesimo padronissimo 


che gli jugo-slavi gli hamno lasciato durante i 


terribili combattimenti che egli - vide, la stampa | sacrificio, dalle più lontane regioni; raccomanda 


amica, non sapendo come cavarsela, si rifiuta, 


per ora, di credere che Von. ew ministro abbia | bile ed indennizzati almeno del viaggio di ritorno!) 


espresso tutto il suo pensiero nell'intervista con- 
cessa alla « Mornig Post ». 

Noi speriamo che si. Se avesse ancora da tom- 
pletarlo, questo benedetto pensiero, l'Italia cor- 
rerebbe il rischio di ridursi alla Repubblica di 
S. Marino e l'onorevole, che rimase così estere- 
fatto dal modo col quale combattono gli jugo-slavi, 
rischierebbe di perdere anche il suo collegio, 
a meno di non tiggiungere una « C' » al suo cogno- 
me, il che, eufonicamente, non starebbe male. 


La stampa amica aspetta il discorso di Milano, | tenente dott. G. Virgilio Capelli direttore dell'Ospe-' 


Dicono che a Milano lo abbiano invitato a parlare 


anche è mutilati. Noi speriamo: che, a questi | nulla nel centro psichiatrico di Albinea (Reggio E- 
reducì gloriosi, che pure sanno come si combatte | milia), che sta per isciogliersi 11! Se il Capelli ritar: 


contro gli jugo-slavi e possono quindi appres- 


sarli in tutto il loro valore, l'illustre non mutilato | italiano perderà e farà perdere prestigio alla Colonia. 


non abbia a presentare la visione radiosa di una 


Italia ancora più mutilata di quella che si compiace. | senza dolore e disprezzo che «fra i motivi determi-| 


que presentare al giornalista inglese. 
Ma forse spera, la stampa ‘amica, che l’illu- 
stre uomo faccia macchina indietro e dica che il 


corrispondente della « Morning Post» non ha | vere chiaro; e, se non voglia seccature, dovrebbe 


tradotto esattamente il suo italiano. Di fatto, 
per um ‘inglese, deve rvuscire quasi incompren- 
sibile l'italiano di un italiano comé l'onorevole 
che ci sta tenendo allegri in questo periodo di 
morta stagione, nell'intervallo fra la guerra ela 
pace. Certo lo avrebbe compreso meglio uno di 
Zagabria. Ci sarebbe stata più affinità. 

Far macchina indietro? Far macchina avanti 
(senza ‘punto. ammirativo . per evitar  conju- 
sioni ancora premature). Ecco il problema che 
sî presenta al novello Amleto, nel mentrerimpugna 
la leva di comando del suo ‘pellegrino pensiero. 

Macchina indietro? Ma se lui fa macchina in- 
dietro che saré mai di questa povera Italia con- 
finante confquesti terribilissimi croati che se la 
possono mangiuro in un solo boctone? Macchina 
avanti ? Ma come si fa a far macchina avanti con 
questi imbecilli di italiani che non arrivano a ca- 
pire che per impedire la disastrosa gelosia dei ter- 
ribilì uomini in « IO » bisogna tagliare, tagliare, 


sonza misericordia e senza pietà (per moi), fino * 


all'osso! 

Perplessità spaventevole! Angosciosissimo dub» 
bio ! 

Noî, che siamo piccola gente che si diverte un 
mondo ad ossertare lo scalmanarsi dei piccoli uo- 
mini che vanno ansiosamente cercando uno s9ga- 


| bello qualsiasi e che, qualche volta, nella jretta, non 


si accorgono che quello afferrato ha solo tre gambe, 
consiglieremmo all'on. «largo-cedente » di metter 
sotto, al posto della quarta gamba, qualche volu- 
me della Critica Sociale, Solo il compagno Tu- 
rati può tagliare il nodo gordiano; non ha egli già 
ucciso il vitello più grasso per festeggiare il ritor. 
no del figliuol prodigo (di pelle proletaria) nella 
grande internazionale famiglia ? 

Quanto a Sonnino, noi proporremmo di conse- 


quarlo, mani e piedi legati — non c'è bisogno di | 


imbavagliarlo — a quattro gendarmi croati, di not. 


te, in un isolotto dalmato (oroato). Quest'uomo che | 


non parla, cwi secca che gli altri parlino, che va e 
viene sensa farsi aspettare alla stazione, che li. 
tiga con tutti, che non fa confidenze nè ai giornali. 
sti francesi nè a quelli inglesi, che cerca tirar l'ac- 
qua al 840 molino, che è troppo italiano e troppo 


poco internazionale, che non capisce che VItalia ' 


vive di ideale e non di pane come la Francia e VIn. 
ghilterra è che, sopra tutto, non va d'accordo con 
Leonida e non ha una paura estremg dei croati, è 
un uomo addirittura esiziale agli interessi sacro- 
santi dei nostri più carissimi amici. 

_Perchè nom jar loro questo piccolo sacrificio 1 
Non credete, jorge, che, se al suo posto mettessimo 
Leon ida, tutta la iugoslavia-serbo-greco-tedeséa 
non inneggerebbe & noi? 


‘Sohl Carlo Federico, nato » Darmstadt il 6 settem» 
Lipsia il 13 setteme. 


di | di non dimenticare il beneficio morale — oltre. che! 
seguitarsi atagliare, uno dopo l'altro, tutti imembri | materiale — recato alla Nazione in guerra dagli i.; 


nto n 
TA de; Fa 
| Scrivere chia 
PER GLI ITALIANI VENUTI DALL'ESTE! 
Ministro della Guerra ha creduto opportimo 
licia ufficialmente per « le comm ndatizio cheg?! 
affluiscono' tendenti ad ottenere per motivi perso 
nali (?) l’anticipato invio in congedo o in licenza il 
limitata di singoli militari ora alle armi (Ma ; 
La botta vuo. certamente colpire i deputati, edi 
se-atori che sono stati e sono n'Ila + ecessità di rit 
cordare casi mon singoli, ma singolari, casi pietosis, 
simi!- Ed il Ministro fa malissimo, esso che licone 
conzia — e fa bmnissimo ! = lè classi per domandi nda n= 
diviluale, per evitare la disoccupazione, l’irritazione 
e l'indennità: fa malissimo a (redere che in ùn pe- 
riodo cotanto gravoso c pericoloso sia lecito sottraraì 
a. qualche noia e cav arsela con quslche sgarborin: 
come quella racchiusa in tn comunicato precedente - 
e donde scatu‘irono fiere proteste da giornali fra.i. 
i lossi ! î 
gir anche noi coll’on. Chirhienti: che la. 
} gueîra é fortunatamente, gloriosamente finita e che. 
! debbono persuadersene = in alto ed in basso — per; 
| smobilitare al più presto, sia pure con quella depre-; 
cata privata utilità cui si connette poi «l'evidente: 
vantaggio dell'economia nazionale » ! x k 
Chi — ufficiale 0 soldato — ha ragione di tornarsene, 
all’officina, al commercio o all'industria,} 


<A 


alla casa, . 
pr brami od. abbisogni di rioceupare i vantaggiosi 
posti forzatamente o spontaneamente lasciati sur] 
l'Estero, ha il sacrosanto diritto di veder sbrigata! 
la propria domanda o pratica in pochi giorni, se non, 

ore ! { 
pred la confusione e diremmo quasi l'anarchia) 
6 si grave onde tutti aspettano = disgustati = peri. 
settimane: e sono obbligati a farsi tradurre i varii | 


ì 
La Stefami in data del 26, riparando (le conti-, 
nue riparazioni p ovano, naturalmente. le emor-? 
mi confusioni) riparando all'incongruenza per cui* 
con in Comunicato sntetiore, si lasciavano liberi ij 
« soldati, tutti î soldati ma soltanto i soldati prove- 
nienti dall'Estero, avvertiva che anche gli ufficiali. 
volontarii 0 residenti prima della guerra all'Estero 0: 
appartenenti ad alcune (sic) categorie di convale-| 
scenti s sarebbero congedati contemporantamente ; 
‘alle truppe delle loro classi di leva è, i 
Chi scrive, avendo (per forza) raccomandato due! 
cari amici venuti nel 1916 dal Cile — con immane sa» | 
crificio economico - uno «convalescente » cioé in 
licenza per malattia, licenza che scadrebbe a marzo ; 
ma che $ divenuta automaticamente illimitata; l'al- 
tro, tenente, della classe 1883 congedato il 28, ritenne 
che entrambi potessero partire. Sogno d’una notte 
magari invernale 1 — I due amici non riescono, mal-. 
grado il fraternò interessamento del sottoscritto, ad. 
avere una spiegazione, un consiglio... chiaro né dal 
Commissariato dell'emigrazione, né dal Ministero; 
degli Esteri, né da quello della Guerra!!! Ed en-} 
trambi sono disposti a ripartire — come essi vennero; 
- a loro spesel.... figuriamoci gli altri! . 
Il prof. Francesco Coletti sul Corriere della Sera, 
raccomandava giorni fa autorevolmente al Governo! 


taliani residenti all’estero e tornati, con. perscnale| 


che fossero ringraziati ed accontentati il più possi»: 


Ma al prof. Coletti, al Cavanci della Tribuna ed’ 
a moltissimi altri nessuno ha badato! 4 

E... adesso qualcuno insinua che il Comunicato 
del 26 su citato é erroneo; che l'o non esiste e che si 
deve leggere così: « Fin da. ora però é già stato di.. 
sposto che gli ufficiali volontari di guerra, prove- 
nienti dall'Estero ecc. ecc. » Ognuno capisce che la: 
virgola che sottentra all’o, toglie l’ambito beneficio! 
del congedo agli ufficiali hon volontari + provenienti 
dall’estero 4, ossia ai più ! E, fra questi, al mio amico* 


dale di Los Andes (Cile); il quale ora sta facendo... 


da, ancora, l’interino cileno diventerà stabile ed un! 
Il Mipistero della Guerra dovrebbe riconoscere! 


nanti la esonerazione» la privata utilità sta adesso per 
diventar..... pubblica 1 i 
E dovrebbe comunque ripetersi, scrivere 0 far sori.) 


emanare. l'ennesimo Comunicato per dire a chi, 
dove come e quando gli italiani — soldati cd ufficiali! 
— venuti dall'Estero debbono rivolgersi per saper 
chi darà loro il passaporto, dove e quando potranno! 
montar in treno ‘od imbarcarsi, E l'indennità! C'é! 
o non c'é? Chi la paga?! 

A Roma .e'é un Comitato sud-imericano per. 
offrire ai riemigranti un banchetto. Benissimo, Ma 
gioverà che il Comitato medesimo chiarisea, pri 
ma, l'incredibile caso ! E che si pensi un po” anche 
a trasporti. Altrimenti avremo dei congedsti poveri 
che staradno per diecine e diecine di giorni ad aspet- 
tare il piroscafo — a Genova od a Napoli — venden- 
dosi pur le scarpe per mangiare 0 spargendo precaria 
inutile lamento 1 o 

Bella gloria sarebbe codesta per l'Italia ? 

Non dimentichiamo che dall'Estero ci vennero of- 
tre 200.000 fratelli 

Purtroppo, non tutti poterono venire: quelli del 
76-80 erano, nella maggior parte, assenti da 4 e 5° 
lustri! Pretendere ché venissero, processarli e con+ 
dannarli.... a morte perché, torniamo a dire, non 
| polevano (carichi di famiglia o di pesi) tornar in Italia 
solo per combattere o per morire, fu... cocessivo,! 
Lo rilevò, in una serie di an icoli, il suddetto prof, 
Coletti e bisognerà riparlar meglio della questione! 
spinosa ed angosciosa tra breve. 

Tanto più che fra i condannati....a morte (con che 
sugo ? per autodiffamatoi all'Estèro 1) ci furono di 
quelli che nelle Americhe domandarono ed Repotta 
fono invano l'ordine od il modo di salpare per le 
amate sporide ! 
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La giornata della Missione Senussita 


LA VISITA AL PANTHEON 
Termattina alle 10, la Missione senussita si é recata 
nl Pantheon, sctompagnata dal gen. De Vita, dai 
‘magg. Atina ed Arcari e dal tenente Moreno, inter- 


A riceverla, erano il gen. Speckel, l'i re-capo 
‘Alessi, il col. Sossich bey, ci veterani Gentile e cav. 
Crespina, che montavano ln guardia d'onore alle 
tombe dei Re. - 

Sulle tombe sono state deposte duo ricche corone 
di rose bianche offerte da Sidi el Redà, capo della 
Missione. , 


Ml col. Sossich bey ha porto agli ospiti un breve 
saluto, in arabo, a cui ha risposto Sidi el Redà. Quin- 
di, i senussi hanno apposto le loro firme sugli albums. 

Dopo la visita al Pantheon, la Missionesi é recata 
# visitare la galleria del Palazzo Colonna, in piazza 
85. Apostoli ricevuta dal principe don Fabrizio Co- 
lonna. E quindi é passata al palazzo Doria, ovò ha 
visitato la galleria, sotto la guida del direttore cay. 
Frattini. 

IL RICEVIMENTO A PALAZZO CHIGI. 

Alle 14,30, pareochie automobili hanno trasportato 
la Missione al Ministero delle Colonie per il ricevi- 
mento quivi offerto ad essa da 8. E. Colosimo, 

Prima del ricevimento ufficiale si é svolta la ce- 
rimonia della consegna delle onorificenze: Sidi el 
Reda é stato nominato commendatore, e gli altri 
suoi compagni cavalieri, dell'Ordine della Stella 
‘d'Italia. 

Tutti hanno ringraziato il Ministro. con fiorite 
espressioni di riconoscenza. 

Appena terminata la cerimonia, hanno cominciato 
n giungere gli invitati. Le signore erano state escluse 
dal ricevimento. Abbiamo notato i Ministri, Meda, 
‘Berenini, Miliani, Sacchi, Villa, Zuppelli, Ciuftelli;. 
i Sottosegretari: Bonicelli,  Visocchi, . Motpurgo, 
Indri, Meomartini, Valenzani, Cermenati e. Borsa» 

relli; i senatori Mayor des Planches, Guidi e Bodio, 

gli on. Schanzer, Giovanni Amici, Grassi, Sandrini, 

Di Bagno, Pantano, Federzoni, Artom, Mosca, Li- 

bertini, Rava; i comm, De Martino e Agnesa, il gen. 

Marini, il Prefetto comm. Aphel, il comm. Cremo- 

nesi in rappresentanza del Sindaco, con l'assessore 

Leonardi, l’amm. Orsini, il gen. Ameglio, il gen. De, 

Vità con gli ufficiali e gli interpreti del seguito della 

Missione; il prof. Nallino, della R. Università. 

. I senussi, recanti sul petto le decorazioni di cui 
erano stati insigniti poco prima, conversano affabil- 
mente con alcune Autorità. 

Nel gren salone degli arazzi, eran preparate le 
tavole per un sontuoso rinfresco. La cordiale riu- 
nione é stata allietata dalla musica dei granatieri, 
che — nel cortile del palazzo - ha eseguito uno scelto 


programma. 
Alle 18, circa i Capi Senussi si sono congedati dagli 
-. Numerosa folla sì é adunata tanto all'arrivo, quan. 
to all'uscita della Missione dal Ministero, 
7 ——_€— 


VATICANO — Il S. Padre ha ricevuto in 
‘private udienze il card. Gaetano De Lai Ve- 
scovo di Sabina, "he La perde, Con- 
‘cistoriale; il card. Raffaele Merry Del Val, se- 
igretario del S. Uffizio; mons. Giuseppe Pescini; 
mons. Faustino Lotteri, can. della Cattedrale 
di Piacenza; la m. Generale delle religiose del 
‘S. Cuore con le Assistenti Generali; la m. Ge- 
ca delle Zelatrici del S. Cuore con il Consi- 
glio, 

Una solenne giornata Eucaristica. — Domenica 
26 corr, indetta dalla Soc. della Giov. Cattolica Ita- 
Tiana, avrà luogo in tutta Italia una solenne giornata 
eucaristica per impetrare i lumi celesti sulla Conferen- 
za della Pace come da invito rivolto-ai fedeli dal San 
to Padre con Enciclica del 1° dicembre 1918. 

Qui in Roma, d’intesa colla Presidenza della Fe- 
deraz. Giovanile, la giornata Eucaristica si terrà nella 
+Ven. Chiesa di Santa Maria in via Lata, dove la mat- 
tina alle 8 si celebrerà la Mossa. 

‘Alle 10 si esporrà il SS.mo Sacramento e di mez- 
z'ora in mezz'ora si farà per turno l'Adorazione sino 
alle 18, ora nella quale si chiuderà la giornata Eu- 
. caristica, con una solenne funzione, alla qualeinter- 
‘’ verranno tutte le Associazioni Giovanili di Roma. 
Perché la funzione suddetta abbia a riuscire solen- 
ne ed ordinata, la Presidenza Gen. della Soc. della 
Gioventù Cattolica italiana previi accordi con la Pre- 
‘sidenza della Federaz. Giovanile di Roma, con il 
‘Commissario locale dell'A. S. C. L e la presidenza 
‘regionale della F. A. S. C..I. raccomanda vivamente 
‘a tutti i soci delle Associazioni Giovanili, si reparti 
‘di giovani esploratori e ai soci delle Società Sportive 
‘di Roma di prendervi parte. I singoli dirigenti pò- 
‘tranno favorire o telefonare alla Sede della Presi 
‘denza Generale, Telefono 10221 - dalle 16 alle 21, 
‘mon oltre sabato 11 corr. la mezz'ora prescelta, per- 
.©hé si possa far stampare il programma orario in 
fine al libretto di preghiere composte per la circostan- 
za e già pronto. 4 


S.P. Q. R. 


BOLLETTINO DELLA SATUTE PUBBLICA — 

L'Ufficio d’Igiene comunica; 

armi influenza nelle ultime 24 ore sono stati 

‘ Per'la riattivazione delle officine, — In appog- 
gio del memoriale presentato al Governo della So- 
‘cietà Gen.le dei negozianti e industriali per la riat- 
tivazione delle officine, l'Ufficio Municipale del La- 
‘voro, per disposizione dell’assessore Leonardi, ha ri- 
ipetutamente sollecitato presso il Presidente del 
'Comitato interministeriale, il Ministero dei Trasportl 
‘e la Direzione gen.le delle Ferrovie la concessione 
‘di ordinazioni per la costruzione di carri ferroviari 
‘e la riparazione di materiale ferroviario rotabile, 

— Ufficio ha prospettato la situazione che va de- 
ilinéandosi attraverso ln iscrizione dei disoccupati 
‘presso l'ufficio di collocamento e la necessità di dar 


Lavoro alla mano d'opera in Roma, il che ‘può farsi | 


‘senza danno di altri centri, dato il grande fabbisogno 
(del materiale suddetto della preparazione meccanica 
i delle maestranze romane nelle officine di guerra e i 
‘larghi mezzi finanziari posti a disposizione dell’a- 
‘zienda fertoviaria. 
Ufficio munfelpale di collocamento. — L'Uf- 
, ficio Munitipale del Lavoro ha chiesto al Ministero 
‘idell’Industria il riconoscimento e la registrazione 
‘dell’Ufficio di collocamento, che non è stato creato 
‘ per l'occasione, ma venne deliberato dall’Ammini- 
strazione Comunale nel luglio 1917 e già funziona 
‘regolamente.dal maggio 1918, 
In pari tempo, per facilitare i compiti che il Mi- 
‘ nistero stesso ha affidato aì Prefetti, si è messo a di- 
sposizione dalla Prefettura dalla quale ha ricevato 
| jcortese assicurazione del maggiore interessamento. 
I?Ufficio di collocamento è stato trasferito in ampi 
‘locali in via Arenula n. 36 e 41 Piazza Cenci 68-69-70 
affinchè sia în grado di corrispondere a tutte le esi: 
genze del pubblico. 
| Lo stesso ufficio va intanto raccogliendo adesioni 
‘da parte delle organizzazioni. o infatti piena- 
‘ mente confermata la propria adesione la Camera 
di Commercio, la Società Generale fra i negozianti 
e industriali di Roma, ed altre organizzazioni. padro- 
nali. Ciascuno di detti enti ha raccomandato ai propri 
lerenti di servisi per le ricerche di personale 


dell'Ufficio Municipale di collocamento. - 
DST INR NI MISTRE 


Anche con le organizzazioni operaie sono stati 
raggiunti importanti accordi è procedono buone 
trattative. 

Contro Ia disoccupazione Pr 1 lavori pub- 
bliel. — Il Sindaco di Roma, riassumendo i diversi 
memoriali presentati ai Ministeri competenti, ha 
prospettato a S. E, il Presidente del Consiglio dei Mi- 
nistri le prevedibili conseguenze della crescente disoe- 
cupazione ed ha reclamato la sollecita attuazione 
dei seguenti provvedimenti: sviluppo dei lavori pub- 
blici, governativi; agevolazione per altri lavori pub- 
blici, per quelli di spettanza comunale e per l’indu- 
stria edilizia privata; riattivazione delle officine; 
provvedimenti per le maestranze degli indumenti 
militari; distribuzione dei sussidi di disoccupazione. 

D’altonde proseguono attivissime le pratiche da 
parte dell'Uffizio Municipale del Lavoro, retto dal- 
l assessore Leonardi, per ottenere che il Governo in- 
tenstifichi i lavori per la costruzione degli edifici 
dei Ministeri della Marina, della Pubblica Istruzione 
dell'Interno, per la prosecuzione della città univer- 
sitaria ed inizi quelli per la costruzione dei palazzi 
dei Ministeri di Grazia e Giustizia, e dei Lavori Pub- 
blici, della Corte dei Conti, della Dogana fluviale 
6 degli edifici per ì telefoni, Sollecitazioni sono state 
inoltre rivolte per lo sviluppo dei lavori progettati 
per la sistemazione delle stazioni ferroviarie e pet la 
costruzione. della ferrovia di circonvallazione, 

Utenti pesi e misure. — Da oggi fino al giorno 23 
del corrente mese è in pubblicazione, nell'Ufficio di 
Polizia Urbana e delle Delegozioni posto in via del 
Campidoglio n. 8, l'elenco degli utenti pesi e misure 
per il biennio 1919-20. 

Contro il suddetto elenco l'utente può ricorrere 
alla Giunta comunale entro trenta giorni da quello 
dell'avvenuta pubblicazione, è 

Le derrate dell'Ente Aut. dei Consumi, - L’En- 
te Autonomo dei Consumi comunica di avere posto 
in vendita in tutti gli Spacci : Baccalà extra a L.6.20 
al Kg.- Patate a L.0.70 al Kg.-Sarde a L. 6.- Sal- 
sa e conserva di pomodoro a L, 3.50 al Ke. — Farina 
di granturco a L.0.60 il Kg. — Per forniture a coope- 
rative convitti, comunità, rivolgersi presso la sede 
dell’Ente Via Aracoelì 2, 

Comunica inoltre che il prezzo delle uova di recen- 
te raccolta è stato portato a cm. 60 l’uno e quello del. 
le conservate rimane a cent. 45 l’urio. 


———————_ 


IL TEVERE DECRESCE. — Dato il tempo sererio 
la piena del Tevere decresce sensibilmente. 

Gli agenti del Comune spiegano opera attiva nel- 
l’Agro, distribuendo pane e ponendo in salvo mas- 
serizie e bestiame. - 

Anche l’Aniene ha ripreso il suo corsò regolare. 
Le campagne a valle di Roma sono ancora, in parte, 
sommerse; da quelle a monte, invece, invece, le ac- 
que si sono ritirate. 

La «Dante Alighieri» per le rivendicazioni 
Adriatiche. — Il Consiglio di Presidenza della « Dan- 
te Alighieri è ha deliberato di proseguire con costanza 
l’opera sua pei giusti diritti d’Italia nell'Adriatico 
orientale, includenti Fiume e Spalato. Ha votato, 
quindi, all’unanimità, il seguentè ordine del giorno: 

«Il Consiglio di Presidenza: 

informato, da precisi ragguagli e testimonianze. 
delle varie intollerabili forme assunte dalla propa- 
ganda antitaliana a Fiume e in Dalmazia,con evidente 


‘ compromissione della necessaria identità di vedute 


è d’intenti fra lo Potenze interessate alla buona guar- 
dia, da parte della forte Italia, del mare Adriatico, 
contro i futuri conati del germanesimo; 
informato pure degli oltraggi recati da mani 
croate ai colori nazionali italiani a Spalato e del rav- 
vivamento dell’odio alla gente nostra in quella veneta 
città; 
convinto che il possesso della intera costa orien- 
tale adriatica — riservati che sieno ai croati e ai serbi 
sbocchi marittimi proporzionati all’entità effettiva 
dei loro commerci rispettivi — sia assolutamente ne- 
cessario alla Nazione italiana perla sua sicurezza 
e ben giustificato dal fatto che quellido tutto risplen- 
de e risuona dei monumenti, delle. memorie, delle 
tradizioni, delle costumanze, del parlare di Venezia; 
sicuro del consenso della immensa maggioranza 
del Paese; 
proclama ancora mia volta il vecchio è costante 
programma della «Dante +, che volle e vuole per i 
diritti della civiltà, e perla sicura pace avvenire, ri- 
vendicate all'Italia tutte le sue terre adriatiche » 
La < Dante Alighieri» ai Delegati fiumani. — 
Il Consiglio Centrale della Dante Alighieri ha offerto 
una colazione ai Delegati di Fiume. Ayovario ade- 
rito, scusando l’assenza, l’ou. Boselli, il comm. 
Stringher,l’ou, Torre, l’ou. Morpurgo el’avv. Albano 
Erano presenti, il sindaco Vio, il dott.  Grossich, 
il dott. Antoni, gli on, Zanella e Ossainok, il dott. 
Blapich. È 
Perla Dante erano intervenuti l’ou. Rava, il conte 
Sanminiatelli, Ernesto Nethan; i sénatori Bodio 
e Scialoja, i comm. Scodnik, Galanti e Zaccagnini. 
Parlarono. in fine della colazione, l'on. Rava e 
il dott. Grossich, 
La riunione fu improntata alla massima cordialità. 
PER SOCCORRERE LA DALMAZIA 
Subito'dopo la redenzione della Dalmazia e appena 
stabilite le comunicazioni marittime con l’altra 
sponda, la Sezione profughi del Fascio Nazionale 


‘Femminile — presieduta con grande amore. dalla 


Duchessa di Frias ha pensato di venireincontro alle 
popolazioni. povere della Dalmazia con l'invio già 
affettuato di mille pachi da distribuirsi ai bambini 
bisognosi. La Sezione profughi, tanto benemerita per 
l'assistenza assidua e amorosa prodigata durante un 
anno ai soldati profughi delle terre invase mon poteva 
chiuderela sua multiforme attività con un atto miglio- 
re di solidarietà nazionale, — 

_ Allo stesso scopo il Comitato di Palazzo Doria per 
i doni pro combattenti ha destinato milleindumenti 
da inviare in Dalmazia per essere distribuiti alle fami- 
glie povere di Zara Sebenico, Curzola, ed altri Iuo- 
ghi minori. 

Infine la Croce Rossa Americana ha messo a dispo- 
sizione della signora D’Alia — Pietrè, che ama la 
Dalmazia come la sua Sicilia, 500 indumenti per 
bambini che saranno egualmenteinviati immediata- 
mente in Dalmazia, 4 

Noi speriamo che la beneficenza non siarresterà 
e che ai bisogni della. Dalmazia redenta l'Italia e 
specialmente le ‘donne italiane penseranno con cura 


| amorevole e sollecitudine patriottica, 


Echi della visita del Presidente Wilson. — 
Durantela permanenza di Wilson a Roma, poco dopo 
il suo ritorno dalla Chiesa Anglicana al Palazzo Reale, 
una delegazione del «Comitato delle organizzazioni 
sociali russe in Roma» ebbe l'onore di presentare 
personalmente al Presidente un «mèmorandumi 
relativo alla partecipazione della Russia alla prossima 
Conferenza della Pace, Il «memorandum», appoggîan- 
dosi al 6° punto del programma di Wilson, mettendo 
in rilievo i diritti della Russia alla partecipazione 
alla Conferenza interalleata per la Pace ed alla Lega 
delle Nazioni, faceva risalire le necessità di un aiuto 
sotto ogni forma da perte dell’ America e degli Alleati 
ad una Grande Russia unita e democratica. Nello 
stesso tempo, un’altra, delegazione presentò una 
mozione a-nome del «Comitato centrale, di assistenza 
ai russi in Italias. 

Fucevano parte della “Delegazione: il professore 
Vladimir Zabughin della R, Università di. Roma: ed 


Tai d sign, Nicola Alexeieff, n 


vazione. 


per la protezione ed assistenza degli invalidi della 
guerra ed a tale ufficio che é il solo autorizzato a 
ricevere ed istruire le domande dirette alle varie 
Autorità dobbono rivolgersi tutti gli invalidi per 
ferite di guerra, residenti nella Provincia, avvertendo 
che l’ufficio stesso & aperto tutti i giorni dalle 9 
alle 12 e dalle 15 alle 18.30. 

IL CONGRESSO DEGLI IMPIEGATI DEGLI 
ENTI LOCALI. — Domani alle 10 si inaugurerà al 
Teatro Nazionale il Congresso degli impiegati degli 
Enti locali, per la costituzione della Federazione e per 
l'agitazione di classe per il.caro viveri, 

LI movimento é stato promosso dalle seguenti or- 
ganizzazioni: 

Unione Magistrale Nazionale, Associazione Na- 
zìonale \ra i medici ondotti, Associazione Nazionale 
tra i veterinari, Confederazione Nazionale impiegati 
e subalterni degli Fnti locali Federazione Nazionale 
degli agenti e salariati, degli infermieri dei vigili ur- 
bani, dei dazieri, dei pòmpieri, dei gassisti, e e Fede- 
razione Nazionale delle Opere Pio. 

La nuova Federazione racooglierà dunque, fin dalla 
sua costituzione, un nucleo di oltre 150 mila aderenti. 

Al Comitato promotore giungono continue ed en- 
tusiastiche le aderanze da ogni provincia d'Italia, e 
si prevede che la manifestazione riuscirà veramente 
imponente, per le numerose rappresentanze e per la 
partecipazione dei soci delle organizzazioni tomane, 

Parlerà l’on. Guido Colli. 

Le sedute pomeridiane avranno luogo al palazzo 
Roccagiovine, dove il Comitato ordinatorò offrirà 
alle 14.30 un ricevimento alle rappresentanze e alla 
stampa. 

Alle 21.39, il giornale il Comune offrirà up ricco 
rinfresco ai convenuti nella sede della redazione, in 
Piazza Poli.’ 

Per la sistemazione dol maes!ri provvisori. — 
Irappresentanti dei maestri provvisori accompagnati 
dall’on. avv. Giovanni Amici, furono ricevuti in 
lunga udienza dall’on. Berenini, al quale il. presi- 
dente della Federazione prof. Desiderio Papetti 
illustré gli ordini del giotno votati dal Convegno 
nazionale, sia in riguardo alla smobilitazione, sia 
circa la sistemazione delle maestre e dei maestri 
provvisori e supplenti. 

Il Ministro ascolté con la massima attenzione 
e benevolenza la relazione del presidente assicuran- 
do che riconosceva la necessità di un provvedimento 
organico che impedisse il ripetersi periodico di si- 
tuazione anormali nell’intetesse della scuola, dan- 
do una ben definita figura giuridico anche al perso- 
nale provvisorio e supplente, 

Quanto al problema della smobilitazione spe- 


. cialmente in riguardo alle provvidenze da emanar- 


si in favore dei maestri provvisori ex-militari, l'on. 
Berenini si dimostrò disposto alla massima benevo- 
lenza nell’accoglierle. 

I delegati riportarono dal. colloquio la migliore 
impressione che espressero al Ministro col più vivi 
ringraziamenti, 

PER L’INDENNITA' AL PERSONALE DEI 
COMUNI. — L'Associazione dei Comuni italiani 
ha inviato ai Sindaci d’Italia una circolare nella 
quale riferendosi al Convegno tenuto a Roma, il 15 
ottobre 1918 nel quale fu unanimemente riconosciu- 
ta la necessità di provvedere ad ulteriori indennità 
di caro-viveri a favore del personale comunale, li 
invita ad un altro prossimo corivegno di cui sarà 
precisata la data. 

Nel contempo l’Assoc. chiede ai Sindaci i seguenti 
schiarimenti : . 

Ammontare della spesa per l’applicazione ai mae- 
stri elementari del D. L. 26 luglio 1917, n. 1181; 

Id. per l'applicazione del detto Decreto agli altri 
impiegati e salariati; } 

Id. per l’applicazione ai maestri elementari del 
D. L. 10.febbraio 1918, n. 107. © 

1A. per l'applicazione del detto Decreto agli altri 
impiegati e salariati; |; 

Ammontare della spesa che incontrerebbe il Co- 
mune applicando ai pr pri maestri elementari il D. L. 
14 settembre 1918, n. 1314; i 

Id. applicandolo agli altri impiegati e salariati. 


Ragioniere patentato, pensionato ferrovie, pra» 


tico aziende commerciali, amministrazione fondi 


urbani rustici, accetterebbe odeupazione con miti 
pretese. Referenze primissimo ordine - Rivolgersi 
amministrazione Popolo Romano. 


ISTRUZIONE, EDUCAZIONE, CONFERENZE 


R. Universita”, — Il prof. Antonio Munozini- } 


zierà le sue lezioni di Storia dell’arte vggi alle 17, 
nell'aula V della Facoltà di Lettere, parlando dell’Ar. 
e Italiana nel Settecento. 

L'Italia agli itallani. — La direzioni delle So- 
cietà: Fascio Italiano di Difesa Nazionale Associa- 


«zione politica fra gli irredenti (Sezione Adriatica) 


Associazione Nazionale « Pro Dalmazia »il Comitato 
Centrale Nazionale « Mare Nostro» Alleanza N: 
«Terza Italia » La Lega Patriottica femminile, il Con: 
solato Romano e Corda Fretres » L'Unione di pro 
paganda per la disciplina Nazionale », il Comitato 
Femminile antitedesco, rivolgono viva preghiera ai 
loro soci di voler intervenire alla conferenza del prof. 
Efisio Giglio Tos che nella sua qualità di Presidente 
fondatore della « Corda Fratres » e. della « Terza Ita- 
lia * tratterà con speciale competenza la questione 
Jugo-Slava, rivendicando l’italianità di Fiume e del- 
la Dalmazia. 

La conferenza L'Italia agli. Italiani. ha luogo 
sabato 11 Gennaio alle ore 21 precise nella; Sala 
Pichetti in via del Bufalo. 

Associazione Archeologica Romana. — Domani 
alle 18, in sede (Vin Astalli 19) il dottor Giuseppe 
Lugli terrà una conferenza con proiezioni su: Il 
Trionfo Romano», seconda del ciclo sui monumenti 
trionfali e amministrativi dell’antichità, 


Piccola cronaca 
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Incendi. — Ieri nei pressi di piazza d'Armi, 
cavsa fermentazione si sviluppò un incendio nel fie- 
nile di Luigi Massari, È 

Accorsi i vigili il fuoco fu spento dopo parecchie 
ore di lavoro. 

I danni ammontano & circa 6000 lire, 

Tantati suicidi. —Tl soldato Adolfo Zucchini di 
a, 26 ab. in via Ariosto 14, ieri mattina nell’interno 
del Vorano, per îl dispiacere della morte della madre 
Maria, tentòsuicidarsi esplodendosi un colpo di rivol- 
tella al torace. ; 

AI Policlinico, fu trattenuto in osservazione, 

— Il marinaio Achille Moschini di a. 27, condanna. 
to alla fucilazione nel processo perl’affondamento del. 
la corazzata Benedetto Brin nella sua cella del car- 
cere di Regina Coeli, tentò suicidarsi strangolandosi 

Sorpreso in tempo dai secondini gli fu impedito 
di effettuare il triste proposito. 

Disgrazie, — L’incisore Edoardo D'Antoni di a. 
45 ab. in via Campani 32, ieri mattina nel deposito 
dei tram municipali in piazza 8, Croce in Gerusalem- 
me; mentre lavorava. sopra una scala a piuali cadde, 
riportando contusioni in varie parti del corpo. 

All’ospedale di S. Giovanni fu trattenuto in osser- 
vaizione. 

— I meccanico Leopoldo Biondi di a, 28 ab. in 
via Porta di Leone 155, ieri mattina mentre lavorava 
nell’officina Casalena in via degli Incurabili 5 cadde 
riportando contusioni al torace. 

All’ospedale di S, Giacomo fu trattenuto in 0sser- 


onale |, 


J Giovanni e Carlo Galeffi. 


Palazzo di Giustizia 


Processo Cavallini 
(Udienza del 10 gennaio). 

Pretorio affollato stamattina per la ripresaz che 
speriamo definitiva, salvo il riposo settimanale. 
L'interesse andrà crescendo, siamo sicuri: Cavallini, 
vosì sicuro nel primo giorno del suo interrogatorio, 
ha cominciato ad esserlo meno in seguito e prose- 
guirà — ne abbiamo la sensazione — a perdere un bel 
po’ della sua sictitezza alquanto guascona, 

Il tribunale entra poco dopo le 9è aperta l'udienza, 
il segretario legge un rapporto che si riferisce alle 
condizioni di salute si Brunicardi. Il Presidente os- 
serva che il tribunale satà ora in grado di pronun- 
ziarsi sulla domanda che la difesa ha presentato per 
ottenere che Brunicardi possa essere ricoverato in 
un ospedale militare, 

L'avv. Vairo osserva che occorre distinguere tra i 
documenti che vengono da estranei mandati al Pre- 
sidente e quelli'richiesti dal Tribunale; i primi s'in- 
tendono acquisiti materialmente agli atti; gli altri 
lo saranno dopo l'esame dei rappresentanti delle 
parti. . 

Il Segretario legge il verbale dell'ultima udienza 
Per dare schiarimenti dopo qualche osservazione del 
la difesa viene inteso Cavallini, Egli, che vieno fatto 
usvire dalla gabbia, rileva a proposito del sopranno- 
me di è Rocambole » dato a Bolo, che questo non ha 
in Francia il valore di avventuriero losto come da 
noi, ma quello di un delinquente che si riabilità; una 
specie (oh ombra di don Alessandrol...) di fra Ori» 
stoforo laico... 

Il Presidente riprende a fare le sue contestazioni 
al comm. Cavallini, Così ci parla ancora dei rapporti 
tra l’imputato e il Kedivè, tra il primo e Bolo, di 
bombe in cemento armato di pace separate, ‘Indi è 
comunicata una lettera di Caillanx. 


TEATRI DI ROMA 


LE TRE NOVITA’ DEL M. PUCCINI 
AL » COSTANZI» 


Avremo dunque stasera al Costanzi l’attesissim 
prima rappresentazione delle tre opere nuove del 
M. Giacomo Puccini: ZI tabarro, Suor Angelica e Gian- 
mi Schicchi, 

Diamo oggi un riassunto delle tre opere, riservan- 
doci, com’é nostro costume, ogni discussione criti- 
ca dopo la prima rappresentazione, 

Il Tabarro é un breve dramma a tinte fosche, il 
cui soggetto é stato tolto da Giuseppe Adami da 
La Houppelande di Didier Gold. L’azione ha luogo 
in un angolo della Senna, dov'é ancorato il barcone 
di Michele. n 

Il vecchio barcaiolo Michele ha una moglie gio- 
vane, Giorgetta, la quale, nella solitudine della sua 
vita, si é sentita attratta verso uno degli scaricatori 
ohe lavorano agli ordini di suo marito, Luigi. I due 
amanti, eludendo la sorveglianza del burbero Mi- 
chele, si vedono, durante la sera quando il barcaiolo 
dorme. Come nelle sere precedenti Giorgetta ha dato 
appuntamento a Zuigi,, avvertendogli che il segna» 
le per salire liberamente a.bordo ssrà un fiammife-. 
ro acceso da lei nel buio della notte. Ma Michele 6 
stranamente agitato: ha dei vaghi*sospetti, deì pre- 
sentimenti, e anziché scendere nella cabina a ripo- 
sare siede presso al timone, assorto nei suoi pensie- 
ri. Macchinalmente leva di tasca la pipa e l’accende- 
Luigi, che vigila li presso, crede sia il segnale con- 
venuto e cautamente attraversa la passarella e bal- 
za sul barcone. Michele vede l’ombra, sussulta, ri- 
conosce Luigi, rapidamente l’afferra alla gola e lo 
soffoca. Sopraggiunge Giorgetta e Michele rapida 
mente avvolge il tabarro sul cadavere rimasto an- 
cora stretto a lui, e siede, Anche Giorgetta 6 agitata è 
si avvicina insinuante al marito, spiando intorno 
per tema che l’amante sopraggiuga. Ella chiede 

Non mi vuoi più vicina ?..... 
MICHELE 
Dove ?., Nel mio tabarro?.. 
:GIORGETTA 
vicina . vicina... 
(con voce tremante) 
Sî.. mi dicevi, un tempo: 
« Tutti quanti portiamo 
un tabarro che asconde 
qualche volta una gioia 
qualche volta un dblore....+ 
MICHELE 
(selvaggiamente) 
Mo tavolta un delitto! 
Vieni nel mio tabarro!... 


Si. 


Vieni 1... Vieni!..l 
Si erge terribile, apre il tabarro; il cadavere di 
Luigi rotola ai piedi di Giorgetta che lancia un gri- 
terribile e indietreggia con orrore. Ma Michele le 6 
sopra, l’afferra, la trascina,.e la piega violentemente 
contro il volto dell’amante morto, 
ape 

Con Suor Angelica di Gioacchino Forzano il qua- 

dro cambia sostanzialmente e il nuovo dramma si 
muove in un ambienté mistico, fra profumo di gigli 
e d’incensì, Sono sette anni che Suor Angelica, di 
nobilissima famiglia, è venuta nel chiostro a cercare 
la pace, finita per sempre in lei per una giovanile 
colpa. Chiamata al parlatorio apprende dalla altera 
’zia principessa che il suo bambino, dal quale fu vio- 
lentemente separata, è morto. Rimasta sola, presa 
da un’angoscia delirante s'avvelena; ma appena tran- 
gugiata la bevanda mortale un orribile pensiero si 
fa strada in lei: quello di essere dannata e di non 
potere mai più ricongiungersi in cielo con la sua 
creatnra. Disperata, invoca il miracolo: e il miracolo 
sì compie. î fi 

La chiesetta'sfolgora di mistica luce, la porta si 
apre: apparisce la Regina del conforto, solenne, dol- 
oissima, e, avanti,a Lei, un bimbo biondo, tutto 
bianco, La Vergine sospinge con dolce gesto il bim- 
bo verso la moribonda, che, perdonata e tutta assorta 
nella sua felicità, muore, 

su 

Gianni Schicchi, l’ultima delle tre opere, è di ca- 
rattere comico, e in essa, vengono a fondersì l'antica 
gniezza fiorentina, il macabro 6 il burlesco, 

‘Anche questo libretto è dovuto al Forzano. 

Morto Buoso Donati, i parenti, presente il cadavere, 
si danno attorno per cercare Il: testamento, allar- 
mati‘come sono dalla notizia che corre, per la quale 
la cospicua eredità di Buoso dovrebbe passare tutta 
ai frati. 

Ed infatti, rinvenuto il testamento, i parenti deb- 
bono convincersi che la notizia era vera: essi non a- 
vranno nulla. Ma c'è Gianni Schicchi; e il falsifica- 
tore reso famoso dall’ Alighieri si sostituisce nel letto 
di morte a Buoso Donati, e come la voce della morte 
di costui non s'è ancor divulgata. Gianni, imitandone 
la voce e i modi, detta al notaio, subitamente ac- 
corso, un testamento, dél quale beneficiamo i parenti 
ma per la massima parte egli stesso, I parenti, che 
assistono alla scena, non possono ribellarsi a quello 
che Gianni Schicchi detta, e sono costretti ad aocetta- 
re quanto il falsificatore riserva loro. Così Gianni 
Schicchi rimasto solo, padrone del campo e dei quat- 
trini di messer Buoso Donuti, provvede al matrimo- 
nio della sua figliuola, che durante la movimentata 
scena del testamento ha filato il perfetto idillio con- 
uno dei parenti del defunto. 

4 DI 

Le opere sono state concertate e saranno dirette 
dal m. Gino Marinuzzi, 

. Interpreteranno il Tabarro le signore Maria La- 
bia e Matilde Blanco Sadun, e i sigg. Edoardo Di 


erpre innelica ‘Gilda D 

Rizza e ide Blanco Sadun, e di Gianni 

Gilda Dalla Rizza, Edoardo Di Giovanni, der 
leffi, Anna Gramegna, Mila Gillovich, Assunta Gare, 
giulo, Paolo Argentini, Augusto Beuf, Ettore Bonzi,. © 
Arturo Pellegrino, Cesare Di Cola e Teofilo Dentale, 

Per esigenze sceniche gli intervalli avranno una: 

durata maggiore del consueto, Lo spettacolo inco: 
mincierà alle ore 20,30 e incominciato l’atto sarà vie- 

tato l’ingresso nella sala del teatro; i 


« IL PASSEROTTA » DI 8, LOPEZ 
% AL « QUIRINO » 


‘ 

Un'altra commedia sulla maternità ed ‘un'altro, 
successo, perché, malgrado qualche debole contra»: © 
sto al terzo atto, si può dire che lieto successo, & 
Roma, come in altre città, ha arriso & questo nuovo! 
lavoro. ì 

La trama é piuttosto semplice: In casa Albini si, 
attende un giovane ufficiale aviatore, che deve ve»: 
nire a ringraziare per le immediate cure che gli fu-' 
rono prestate quando qualche mese prima era stato' 
vittima di un incidente aviatorio, in cui aveva tro-' 
vato la morte il suo compagno di volo. 

Conoscendo l’arrivo di questo giovane, una si. 
gnora sconosciuta e dall'aspetto assai dolente si. 
presenta per parlare con l'ufficiale e aver da lui no-° 
tizie sul suo infelice compagno. ” 

Ella ascolta non veduta il racconto che l'aviatore! 
fa della triste avventura e viene così a sapere che! 
egli ha raccolto e intende di adottare un piccino, : 
figlio del suo collega e frutto di un amore illecito, un: 
piccino che il povero amico chiamava sl Passerotto: il' 
bambino si trova nell’automobile che attende alla: 
porta , u 

La sconosciuta si presenta e, lasciata sola 00) ve. ; 
nente, gli rivela essere la madre del bimbo: accon-. 
sense che esso venga adottato dal tenente, ma non. 
vuol vederlo e quando le signorine Albini tornano | ‘ 
col Passerotto in braccio, ella fugge. ) 

Il secondo atto avviene in casa della signora sco» : 
nosciuta. Maria Teresa: ella ha un marito, che l’ado. 
ra ciecamente, un bimbo ed uno zio che vive nella! © 
loro intimità. : 

Questi conosce il segreto di Teresa, sa che Teresa, 
mentendo a uo marito, é andata a prendere notizie! - 
del Passerotto e non vuole che ella, nella smania di: 
essere sincera, riveli tutto al marito. tà 

Senonché muore il bimbe (quello legittimo) ed il: 
dolore strazia i due genitori ed il veochio zio: questi 
viene ancora in aiuto della nipote e propone che un! 
altro bimbo, un orfanello di guerra, venga ad allie.. 
tare la casa e a confortare i due coniugi. Ma Terèsa: 
non vuole che, introducendo in casa l’altro suo figlio, 
con nuova menzogna, più pesante e dolorosa delle' 
altre, si faccia la sua felicità e confessa tutto al ma-; 
rito, che ascolta, frena la sus angoscia... e quando la: 
moglie ha finito non ha che due parole: € Dov'é il 
bimbo ? » 

Il Passerotto ha ritrovato il suo nido! — " 

Commedia dunque, borghese, semplice, dove man- 
cà l'intreccio, l'azione, e dove predomina il conflit- 
to tra la maternità ed il rimorso della. commessa 
infedeltà, sia pure in. un momento di smarrimento, 
verso un marito modello del quale pare eccessiva ‘ 
l'ingenua credulità. Ù 

Commedia in cui i personaggi non sempre sono. © 
umani, in cui appaiono talvolta troppo teatrali, 
troppo voluti, ma in cui il Lopez altre volte squisita» ; 
mente superficiale, questa volta profondo, con abi»: 
le mano, ha saputo trovare effetti notevoli d’interes- : 
se è di commozione, sì da avvincere per tutto il la»: 
voro l’attenzione del pubblico, e non dargli tempo di 
sottilizzare. ; È a 

Elementi vecchi e situazioni già sfruttate formano ; 
la base del Passerotto e tuttà la commedia, come tut-. 
ta la sincerità della commedia, 6 nella scena finale, | 

«L'interpretazione fu lodevolissima e certo gran 
parte del successo é dovuto ad Irma Gramatica chie’ 
recitando con anima è, sopratutto, con giusta mi. 
sura, là dove era facile esagerare e gridare, raggiun : 
se effetti bellissimi. A posto il Sabbatini sempre! 
corretto, ed il Mina, ottimo caratterista, Molti ap-! 
plausi dopo tutti e tre gli atti e qualche contrasto ' 
dopo il terzo. i 

— Questa sera replica del Passerotto e domani 
doppio spettacolo con Za Raffica e La maschera e il: 
volto. i 


« DON GIOVANNI VERITA" » Ga) 
DI M. RIOCI AL « MORGANA » : 
Il numeroso pubblico che gremiva ieri sera il gra- 
zioso teatro di via Merulana, applaudì con calore | 
la nuova commedia in un atto Don Giovanmi Verité | 


Opere Federate ci porta nella casa dell’eroico sacer: Ù; 
dote romagnolo, nel momento in cui aiutato Giu. 
seppe Garibaldi a sfuggire alla caccia spietata della 


costruita; ed è anche ricoa di pistolotti patriottici, ETC É 
quali sono stati certamente sufficienti per formare il ©’ 
merito del lavoro presso la commissione esaminatrice, | 
L’ottima interpretazione che ne dette la « Stabile ' 
di Genova » favorì ni dippiù il osi dell'atto | 
‘storico, Gli elogi maggiori spettarono naturalmente | 
allo Zoncada, protagonista (Don Giovanni Verit4) alla : 
Rossetti, al Rosa ed al Ristori, che furono chiamati ' 


più volte alla ribalta in compagnia dell'autore, 


Precedette Bere o affogare e chiuse Mattino di sole. 


— Oggi replica dell'intero spettacolo, 
i È DET x La 

Valle. — Questa sera la del gren gui-, x 
gnol darà: il Ritorno, Passa la ronda e Le due cortk- 
gione La 
Dopo grave malattia ritorna questa sera alla ssiog 
Bella Starace Sainati 6 questa notizia farà certo pia» 
cere ai numerosi ammiratori dell'eletta attrice. 1 

— Domani due spettacoli e prossimamente 
congedo. a È 

Nazionale. — Musco anmunzia per stasera #: 
Ficicchia. CA 

Adriano. — Stasera spettacolo a beneficio det 
clouns Atofî e Lulù. 

Manzoni. — Oggi 29* replica della parodia musi- 
cale in 4 atti di V. Scarpetta La donna è mobile. È 

Eliseo. —lersera Alda Borelli riportò con 14 
d'amare un grande successo, ) 

Stasera avrà luogo la DEA dl pg! e 
di Giorgio Clemenceau. Farà seguito Net e. Cioy 
la deliziosa commedia di Amel Split che . 
recentemente al « Quirino» grande successo,. — 

Piccoli. — Si ritorna oggi alla Cenerentola di Mas 

let, 31 dI 

br Renzo Rossi. 
——— 


Spettacoli di stasera 


Costanzi. — I! T'abarro — Suora Angelica — Gianni 
Schicchî, ore 20,30. É % 
Quirino. — Il Passerotto, ore 21 
Il ritorno - Passa la ronda, ore 81, 
I Ficicchia, ore 31. 
Adriano. — Circo equestre ore 21. 
Manzoni. — La donna è mohile, ore 21; 
El — Il Velo della felicità, ore 31, 
M — Dom Giovanni Verità ore 21, 
Sala Umberto. — Teatro di attrazione dalle 
17,90 in poi e ore 21,30. . 
Piccoli, —(Via SS, Apostoli 12) — Spettacoli per: 
bambini ore 16 e 18, 


©rlando e Sonnino a Parigi | 


PARIGI, 9. — leri sono giunti il Pres. del 
Consiglio italiano on, Orlandoe il Ministro degli 
esteri barone Sonnino accompagnati dal Capo 
di Gabinetto del Ministero degli esteri conte 
Aldrovandi e dal segretario particolare dell’on. 
Sonnino comm. De Morsier. Si trovavano a 
{riceverli alla stazione l'ambasciatore d’Italia 
conte Bonin Longare col Consigliere dell’Am- 
basciata principe Ruspoli e il generale cònte di 
‘ Robilant. Era pure presente il marchese Sal- 
vagò-Raggi il quale è uno dei cinque delegati 
‘italiani alla Conferenza della pace. ; 

L'on. Orlando e l’on. Sonnino sono discesi 
all'Hotel Edouard VII, un nuovo e magnifico 
«albergo, nel centro di Parigi, che è stato com- 
‘i pletamente preso in affitto dal Governo italia- 
no e che comprende 250 camere. SATZÀ 

Teri non ha avuto luogo alcuna riunione in- 
teralleata, a causa dell’assenza del Primo Mi- 
nistro Lloyd George, il quale arriverà forse do- 
mani, è». 


Contro il Fascio parlamentare 
e contro l’on, Bissolati 


Il Fascio Romano per la difesa nazionale; 
deplorando l’atteggiamento inconsultamente 
rinunciatario dell'ex-Ministro Bissolati, che 
sfrutta a scopo demogogico l'idea Wil 


1lso- 
niana; rilevato che la Famiglia italiana della 
Lega universale per la società fra le libere 
Nazioni, che promuove i Comizi di domenica 
‘prossima ventura, è presieduta dallo, stesso 
on. Bissolati, il quale ne svolgerà il pro- 
gramma al Comizio della * Scala* aMilano, 
mentre in altre città, Roma compresa, pa; 
‘leranno altri oratori notoriamente avversi 
alle integrali rivendicazioni italiane, esprime 
la sua dolorosa maraviglia per l'adesione 
senza riserve data dal Fascio Parlamentare 
a tali manifestazioni, organizzate da gruppi 
senza seguito nel Paese, e lo invita a voler 
chiaramente precisare il suo pensiero col 
lettivo in merito alìa questione della Dal- 
mazia e dei nuovi confini d’Italia. 

CAMERA DEI DEPUTATI 
INTERROGAZIONI ED INTERPELLANZE 
L'on. Soderini ha interrogato il Ministro della 

Guerra « per sapere come e perchè avvenga che alcuni 
Comandi di Corpo d’Armata non sembrino darela 
‘dovuta importanza al servizio delle esonerazioni in 
quanto non sì prestano.le dovute cure per ricoprire 
con personale convenientemente adatto i posti ri- 
masti vacanti nelle Commissioni militari di esoneroin 
‘seguito ai recenti congedamenti, donde deriva una 
quasi assoluta sospensione del servizio delle esonera- 
zioni; Si prega di dare risposta scritta ), t 
a 
L’ou. Ciriani ha presentato le seguenti interrogazi o- ' 
ni: «Ai Ministri della Guerra e del Tesoro per sapere 
se non ritengano giusto e doveroso disporre che la 
valuta austro-ungarica in corone rappresentanti for- 
zati risparmi dei prigionieri e dovuti alla correspon- 
sionè degli stipendi venga cambiata in moneta ita- 
‘liana alla pari previo l'accertamento opportuno eciò 
in considerazione che risulterebbero i prigionieri me- 
desimi defraudati:di oltrela metà dei loro diritti ove 
dovessero effettuare detto cambio al 40%. + 
è AMi inistri dell'Interno e della Guerra per sapere 
se non rintengano finalmente giunto il momento 
di revocare i provvedimenti di internamento presi 
dal Comando Supremo contro tariti cittadini senza 
alcuna contestazione e senza alcuna difesa, di sotto- 
‘porre a procedimento coloro sui quali gravano fatti 
specifici e di ‘accordare a tutti coloro che ne 
facciano richiesta la contestazione dei motivi 
dell’internamento per conseguire la giunta rivendi- 
cazione deilor, sentimenti di vera italianità ». 
« Al Ministro delle Finanze per sapere se a quando 
a seguito degli studi da oltre un anno pro- 
messi verrà disposta la esenzione della imposta di 
ricchezza mobile sulle pensioni di guerra in conside- 
‘razione che queste non rappresentano rendite ma 
indennità parziali-alle famiglie dei caduti ?. 
«Ai Ministri del Tesoro e della Guerra per sapere 
‘se non ravvisino giusto ed equo ammettere al bene- 
‘ficio della polizza di assicurazione anche i prigionieri 
legli aventi diritto fatta eccezione per coloro che risul- 
itassero indegni #, 
« Ai Ministri dell’ Assistenza. Militare, della Guerra 
‘e del Tesoro per conoscere se non rintengano insuffi- 
‘ciente la misura della pensione che viene corrisposta 
alle famiglie dei soldati, caporali e sott’ufficiali spe- 
‘eialmente quando si tratta di vedove con numerosi 
‘figliese nonravvisino doveroso ed urgente anche per 
il’enorme rincaro dei viveri disporre per un sollecito 
adeguato graduale aumento delle pensioni mede- 


Nelle terre redente 


Ti Comando Supremo comunica: 8 

La riapertura di tutte le scuole medie e popolari 
‘del Trentino e dell’Alto Adige dopo le feste natalizie 
diede luogo a imponenti manifestazioni patriottiche. 

Furono tenuti da parte degli insegnanti discorsi 
sul'risorgimento italiano efucommemoratoil 9gennaio 
la morte del Re Galantuomo come promotore dell’u- 
‘nità d’Italia. 

A Pirano, Parenzo, Opcino. e Capo d'Istria, e so- 
pratutto a Fiume, fu festeggiato il genetliaco di S. M. 
la Regina con entusiastiche manifestazioni popolari 
econl’intervento dell’ Autorità. 

S. A. R. il Duca delle Puglie che erasi recato a vi- 
‘sitare le miniere di Idria fu assai festeggiato dagli 
‘operai e dai dirigenti. 5 
Girca la. sistemazione 

? ; delle industrie di guerra 

Il Comîtato interministeriale per la sistemazione 
delle Industrie di Guerra ha fissato le norme per la 
rapida liquidazione delle commesse per forniture ope- 
re e lavori dipendenti dallo stato di guerra, o ad esse 
connessi che ancora non èrano totalmente compiuti 
‘al 20 novembre u. s., 

I singoli Enti militari cui è affidata l’amministra- 
zione dei contratti hanno avuto l’incarico di proporre 
sentite le ditte contraenti e sulla base delle norme 
fissate dal Comitato, le rescissioni, riduzioni, trasfo- 
mazioni e liquidazioni delle commesse stesse. 

La liquidazione delle commesse stesse totalmente 

esaurita al 20 novembre 1918 sarà invece compiuta 
colle norme ordinarie dello Amministrazioni commit- 
tenti, 
- Il Comitato Interministeriale ha conferito speciali 
facoltà al Presidente della Giunta Esecutiva ing. Con- 
‘ti per eseguire rapidamente a' mezzo degli Enti Mili- 
tari che amministrano i contratti di fornitura, i pa- 
gamenti dei crediti delle Ditte verso lo Stato. Sono 
in corso le istruzioni relative. 


In matéria di pensioni di guerra 

Per le sollecita applicazione del Decreto Luogo- 
tenenziale 27 ottobre 1918.n. 1176 con cui sono state 
stabilite nuove provvidenze e maggiori diritti in 
materia di pensioni di guerra, l’on. Cermenati Sotto- 
segretario di Stato per l’assistenza militare e le Pen- 
sioni di Guerra,‘ha diretto agli Uffici Provinciali per 
le pensioni una circolare con cui prescrive che all’atto 
del ricevimento dijstanzele quali trovino fondamento 
nelle nuove disposizioni, accertino se il ricorrente ab- 
«bia nel passato presentato o alla Corte dei Conti o 
al Ministero dell’Assistenza Militare e delle Pensioni 
‘dî Guerra, istanza di pensione che sia stata respinta, 


ULTIME NOT 


IZIO 


ovvero accolta mediante la concessione di un trat- 
tamento che, per efietto del Decreto citato, possa es 
sere, suscettibile di miglioramento. In questo caso gli 
Uffici Provinciali si limiteranno a trasmettere colla 
maggiore sollecitudine — l’istanza al Ministero Ser- 
vizio Acconti e Pensioni — senza procedere ad alcun 
atto istruttorio, e ciò nella considerazione che i do- 
cumenti su cui si è fondata la precedente determi- 
nazione sono, nella maggior parte dei casi, sufficienti 
per provvedere alla revisione. 


Il Consiglio Superiore 

DELLA CASSA NAZIONALE INFORTUNI 

Si è adunato nell’ordinaria sessione di fine d’anno 
il Consiglio Sup. della Cassa Naz. d’Assicuraz. per 
gli infortuni sul lavoro presenti il presidente sen. 
march, Ferrero di Cambiano ‘e il vice’ presidente 
comm. Novella, i ‘consiglieri rappresentanti: degli 
Istituti fondatori, degli Industriali, degli Operai, 
dei Ministeri dell’Ind. e delle Colonie ed i due mem- 
bri designati dal Governo, Assisteva il direttore ge- 
nerale Bargoni. 

Furono esaminati i risultati di gestione dell’eser- 
cizio 1918 in contrapposto a quelli del 1917 e fu 
notato con compiacimento che essi confermano 
nell’andamento dell’Istituto una regolarità di fun- 
zionamento ed una solidità di mezzi tali da garan- 
tire completamente industriali ed operai della retta 
applicazione della legge infortuni, giustificando 
così quel lusinghiero erescente favore e quella piena 
fiducia di cui la Cassa Nazionale Infortuni gode 
da parte delle classi interessate e non meno del Go- 
verno. 

Il Consiglio approvò le proposte per un nuovo 
ordinamento amministrativo che assicuri la maggior 
celerità e scioltezza di funzione in rapporto special- 
mente all’assicurazione per gli infortuni sul lavoro 
a beneficio dei contadini. 9 

La riforma si basa precipuamente sull’estensione 
del concetto di decentramento il quale si attuerà 
portando a 38 i Compartimenti di assicurazione 
attualmente in numero di 12 ed aumentando in 
proporzione il numero degli organi locali. 

Con particolare compiacimento il Consiglio appre- 
se delle pratichesvolte perchèl’Istitutosia autorizzato 
a gestire nelle terre redente l’assicurazione infortuni 
come già provvede un’ordinanza del Comando Supre- 
mo in data 7 Novembre 1915: rappresentanze saranno 
all'uopo istituite a Trento e a Trieste, 
© L’occasionefu opportuna al Consiglio per esprimere 
ilvoto che nell’auspicata prossima riforma della Leg-/ 
ge Infortuni, sia tenuto ‘anche conto di tutte quelle 
disposizioni più favorevoli per i lavoratori contenute 
nelle Leggi vigenti nelle terre redente e delle ‘altre 
provvidenze sociali. che con esse hafino rapporti. .’ 

Il Consiglio Superiore ebbe anche comunicazione 
degli studi in corso per l'estensione dell’assicurazione 
obbligatoria contro gli infortuni alla Colonia Eritrea 
come già fu estesa alla Tripolitania e Cirenaica 
fino dal 1913. | i i 

Il Consiglio nominò membro del Comitato Esecuti- 
vo, in sostituzione del compianto cav, Augusto 
Casciani, il sen. ing. G. B, Pirelli, quale rappresen- 
tante degli Industriali, ed approvò provvedimenti 
a favore del personale (aumenti d’indennità carovi 
veri e gratificazioni per il maggior lavoro compiuto 
durante li guerr) con riserva di distinte. deeision 
equitative per gli impiegati che, congedati dal servizio” 
militare, vengono ora a riprendere i loro posti 
nell’Istituto. 


Corso preparatorio 
PER RAPPRESENTANTI DI COMM. COLONIALE 

L'Istituto coloniale italiano istituirà un Corso 
teorico-pratico accelerato di preparazione per rappre- 
sentanti di commércio coloniale più particolarmente 
pel ‘commercio di importazione ed esportazione 
dell’Italia per le colonie sia italiane che straniere 
(America, Levante, Estremo Orientale). 

Si inizierà alla fine del mese corrente e durerà circa 
unsemestre. E’ limitato perora aisoli ufficiali smobili- 
tati od in via di smobilitazione, I diplomati saranno 
accreditati dallo stesso Istituto presso grandi ditte 
commerciali e industriali italiane e straniere, per 
facilitar loro il modo di impiego. Per ulteriori infor- 
mazioni e per le iscrizioni rivolgersi all’Istituto 
Coloniale Italiano (Piazza Venezia n° 11) 


Commissione centrale 
PEL COLLOCAMENTO DELLA MANO D'OPERA 

Con decreto luogotenenziale del 9 corr. l’on. prof. 
Luigi Rava, Vice presidente della Camera, è stato 
nominato presidente della Commissione centrale 
pel collocamento della mano d’opera, 

Adirigere l’ufficio centrale di collocamento e quello 
per l’erogazione dei sussidi di disocenpazione presso 
il Ministero dell’Industria Commercio e Lavoro, è 
stato chiamato il comm. Giuseppe De Michellis, vice 
commissario generale dell’emigrazione. 


MINISTERO GRAZIA, GIUSTIZIA E CULTI 


Sul'commercio con le provincie redente. 

Su proposta del ministro di grazia, giustizia e deî 
culti on. Sacchi, di concerto col presidente del Consiglio 
dei ministri, ministro dell'interno, e con è ministri 
degli affari esteri, delle colonie, delle finanze, del la- | 
voro e di industria, commercio e lavoro; ha provocato 
l'emanazione del decreto luog. 3 gennaio 1919, n. 2, 
concernente i rapporti economici con i territori occu- 
me in seguito all’armistizio e con le persone ivì resi- 

enti. 

Ecco il testo preciso del Decreto Luogolenenziale: 

Art. 1. — Ai fini dell’applicazione del Nostro de- 
creto 28 novembre n. 1829, sono equiparati al terri- 
torio nazionale i territori austro-ungarici comprese 
entro la linea fissata dall’art. 3 delle clausole militari 
del protocollo di armistizio 8 novembre 1918. 

Agli stessi fini non é considerato come nemico il 
territorio dell’Alsazia e della Lorena. 

Saranno tuttavia osservati i provvedimenti che a 
carico di determinate persone o ditte in quei terri- 
tori possano essere adottati dalle autorità compe- 
tenti. 

; Art. 2. — Il presidente del Consiglio dei ministri, 
di concerto col ministro degli affari esteri, sentito il 
Comitato per il commercio dei sudditi nemici, potrà 
con suo decreto da pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale 
autorizzare analoghe deroghe al Nostro decreto 28 
novembre 1918 n. 1829 nei riguardi di altri territori, 

Art. 3. — Il presente decreto entrerà in vigore 
il giorno della sua pubblicazione nella - Gazzetta | 
Ufficiale. 

(PUBBLICATO NELLA «GAZZETTA UFFI. 
CIALE DEL 10 GENNAIO 1919 n. 7). 

MINISTERO POSTE E TELEGRAFI 
PROVVEDIMENTI PEL PERSONALE 

L’ou, Fera Ministro delle Poste, ha oggi avuto un 
lungo colloquio con il collega del Tesoro, on, Nitti; 
sulle richieste del personale postale telegrafico e te- 
lefonico: i provvedimenti saranno assunti nel Consi- 
glio dei Ministri che si terrà prossimamente all’arrivo 
dell’on. Orlando, Presidente de] Consiglio, 


MINISTERO ISTRUZIONE PUBBLÌCA 
Libere docenze 
— Ortona dott. Cesare è abilitato per esami 
alla libera docenza in patologia speciale medica 
dimostrativa per la Università di Roma. 

— Montanari dott. Carlo è autorizzato a tpasfe- 
Faadala R. Università di Pavia la libera docenza 
in clinica agraria da lui conseguita per titoli A 
l'Universita di Roma. s” d: 

Onorificenze 


sn stati nominati comendatori della Corona.d’Is 
la, 


À 


n 


— Badue! 
di studi superiori a Firenze: 3 aus 

— Cerulli Vincenzo, cultore di astronomia in 
Collurania: 


MINISTERO AGRICOLTURA 
Il Gomitato Tecnico dell'Agricoltura 

Sono stati chiamati a far parte del Comitato Tecnico 
dell'Agricoltura in rappresentanza. dei proprietarii 
e dei conduttori d’opera agricola il conte Carlo Ar- 
borio di Gattinara per l’Italia Settentrionale, l’on. 
conte Eduardo Soderini per la Centrale e l'avv. Giu- 
seppe Palmieri per la Meridionale e la Insulare ed 
in rappresentanza dei lavoratori i signori Giovanni 
Faraboli per l’Italia Superiore, Giuseppe Parpagnoli 
per la Centrale e Raffaele Pastore per la Meridionale 
e la Insulare, 


abi La 
AA 5 
Calendario profumato È n 
almanacco profumato che offriamo quest'anno ai 
Lan fedeli « CO è un libriccino veramente darte, 
poichè contiene sei acquarelli ci «paesaggi veneziani + 
del- celebre pittore Prosdocimi. La Società Bertelli 
ha ablandonato, una. volta tanto, le ai Bauer 
il paesaggio e ci ha procurato una n 
pat Perle, Come già abbiamo detto altre volte, 
Casa Bertelli supera di gran lunga * suo+ concorrenti 
nella estrema finezza dei profumi come nella aristoora- 
tica ele -anza di ogni confezionee di ogni articolo di pro- 
paganda, Quest'anno ha voluto distinguersi mantenen- 
do prezzi di tutt: concorrenza; e il pubblico potrà di ciò 
persuadersi, guardando nelle vetrine della Profumeria 
Bertelli in. Corso Umberto I; 


MI n 


LA RUSSIA E LA CONFERENZA DELLA PACE 

(S) Londra, 7. — (ritardato) Un’informazione 
dell'Agenzia Reuter dice: I russi hanno costituito un 
Comitato centrale por la difesa degli interessi russi 
alla Conferenza della pace. Il principe Lyvofî, che 
lo presiede, é appoggiato dagli Ambasciatori russi 
a Londra, a Roma, a Parigiya Washington e a Madrid 
Il Comitato fa assegnamento sul concorso di Ciai- 
korowski, capo del governo di Arcangelo e di Sazonoff, 
il quale é atteso prossimamente dalla Russia meridio- 
nale ove esercita le funzioni di ministro. degli affari 
esteri del generale Denikin. 

Si spera cho questo comitato, che rappresenta la 
coalizione dei partiti, si accorderà per adottare un 
programma di politica interna ed estera, suscettibile 
di essere sottoposto all'esame degli alleati,appena pos- 
sibile, Si desiderano spiegazioni nette circa gli obbiet- 
tivi ei voti dei capi anti-bolscevichi, per conoscere 
in modo positivo quale polivica i rappresentanti della 
Russia all’estero e del governo russo della Siberia 
adotteranno circa l'avvenire della Russia, 

Ciò illuminerebbe l'opinione pubblica e potrebbe 
indurre gli alleati a prendere le loro decisioni. 

La recente grande vittoria in Siberia dimostra: 

1° l'aumento dell'efficienza delle truppe di 
comando dell'ammiraglio Koltchak: 2° che gli sforzi 


bolscevichi si dirigono piuttosto verso la parte occi- | 


dentale dell'Europa 
E LA RUMANIA? 


® (8) Parigi, 10. <Il giornalo La Romanée che 
si pubblica a Parigi, a proposito di varie notizie ap- 
parse sulla stampa circa l’organizzazione della Con- 
ferenza della Pace, dichiara dinon poter credere che le 
le Potenze dell’Intesa vogliano considerare la‘Ro- 
mania come un’alleata che debba occupare un posto 
inferiore a quello del Belgio e della Serbia. 

Rileva che la Romania é entrata in guerra volon- 


| tariamente, senza essere attaccata dalle Potenze 


centrali. 

Proporzionatamente alla sua popolazione ed alla 
sua riecezza essa occupa il secondo posto fra i popoli 
martiri e wiene dopo la Serbia con una perdita di 
800.000 uomini e con una mortalità del 70 % frai 
suoi prigionieri, a causa dei maltrattamenti. 

Infine essa subì devastazioni tali che nel suo ter- 
ritorio fertile la popolazione muore di fame. 

Il giornale sa che il tratiato di Bukarest. non può 
costituire il motivo che suggerisca l’idea di.una dif- 


» ferenza di trattamento. Aggiunge che la nazione ru- 


mena considera come una questione di dignità l’es- 
sere posta in condizioni di grave inferiorità di fronte 
agli altri popoli balcanici. ù 

‘Per cementare quella unione che l’Intesa desidera 
6 necessario che la Romania abbia un trattamento 
di perfetta eguaglianza con le nazioni orientali che 


come essa combatterono e che come essa attendono | 


la resurezione per opera degli Alleati. A 


I FUNERALI DI TEODORO ROOSE VELT 


@ (S) Oyster Bay (New York), 9. — Hanno 
avuto luogo i funerali dell'ex presidente degli 
Stati Uniti, Teodoro Roosevelt. Pes 

Nonostante il tempo pessimo una gran folla si accal- 
cava nelle vicinanze della dimora di Roosevelt a Sa- 


gamore Hill ed in quelle della chiesetta :dove venne } 


tenuto un breve e semplice servizio funebre. 

La folla si stendeva dalla chiesa fino al cimitero 
Youngs; dove Roosevelt venne sepolto.‘ 

I Presidente Wilson aveva designato a rappresen- 
tazlo il vice-presidente Marshall, il quale insieme 
ad ufficiali dell’esercito e della marina e ad un gruppo 
di funzionari del Ministero degli esteri assistettero 
al servizio funebre, 

Una speciale Commissione del Congresso porse l’e- 
stremo tributo a nome del Senato e della Camera dei 
rappresentanti degli Stati Uniti. 

Nel pomeriggio venne chiusa la Borsa di New York 
e così pure in tutti gli Stati Uniti molti uffici e stabi- 
Timenti sospesero il lavoro in segno di lutto. 


. PRIGIONIERI ITALIANI IN SVEZIA. 


® (S) Malmoe, 9. Ciriquecerito prigionieri di guer- 
ra perla maggior parte italiani sono qui giunti, Una 
musica militare svedese ha suonato l'inno italiano 
che è stato vivamente applaudito. La maggior parte 
dei soldati sono male equipaggiati, ma non sembra 
che abbiano sofferto la fame e ciò grazio ai viveri 


che furono loro inviati dagli Alleati. Iprigionierisono 


partiti pel campo di Revinge. 
LA CONFERENZA INTERNAZIONALE OPERAIA 


® (S) Londra, 9. —La delegazione della Z'rade 
Unions inglesi alla conforenza operaia internazio- 
nale di Losanna non si compone ormai che di Thomas 
Shirkie, Greenal, Bunnng e miss Benefield, avendo 
rassegnate le loro dimissioni Bowermann, IT'hornes 
Olynos e Onions, 

11 Comitato parlamentare della Trade Unions ha ri- 
cevuto un telegramma da Gompers nel quale questi 
comunica che insieme con quattro suoi colleghi conta 


di arrivare in Inghilterra per. il 16 0 il 17 corrente } 


e che ossi desiderano di conferire con quel Comitato, 
il quale organizza a tal fine una riunione speciale a 
Londra per il 20 corrente. Attualmente si crede che 
la conferenza di Losanna non possa aver luogo prima 
del 21 corrente. 


ATROGITA' BOLSCE VICHE 
® (5) Londra 7. —(Ritardato) — Il corrispon- 


{ dente del Z'imes da Varsavia descrive in termini im- 


pressionanti le atrocità che vengono commesse dai 
bolscevichi da Vilna fino nell’Ueraina 

A Tatzchefî in Podolia un piccolo proprietario po- 
lacco di nome Stanislao Skibienski arrestato da una 
banda bolsscevisen, fu squartato e le sne mani furono 
fatte a pezzi a colpi di scure, © 

Nella raffineria di zucchero di Schier ski, nel Gover- 
natoratodi Kietf i bolscevichi 8'impadronirono di una‘ 
mezza dozzina di capi reparto e li aspersero di noqua 
ghiacciata fino a che nop furono completamente ge 
lati. Lo stesso trattamento essi inflissero ai prigio- 
nieri che si trovarono in sotterranei dove versavano 
acqua durante il giorno, ben sapendo che questa du- 
rante la notte sarebbe gelata. 

In una località chiamata Lutoslavsk un ufficiale 
fu legato a due alberi flessibili che erano stati piegati 
© quando gli alberi si raddrizzarono il corpo dell’uffi- 
ciale fu lacerato, 

Una certa signora Chornace che potè salvarsi a Var- 
savia, ebbe quasi tuttele ossa fracassate, I bolsvevichi 
ruppero le ossa a molti èx ufficiali russi gettandoli 
in seguito nella neve gelata e lasciandoveli durante 
la notte, 


- INFORMAZIONI 


ESTERE 


Riunione dei Capi di Governo 
PER | PRELIMINARI DI PACE 

(S) Parigi, 10, — L'Agenzia Havas dice: 

Il Consiglio dei Ministri ha approvato la compo- 
sizione della Delegazione francese alla Conferenza 
della pace quale è stata proposta dà Clemenoeau. — 

Nei circoli politici la scelta dei plenipotenziari 
fatta da Clemenceau è stata unanimamente appro- 
vata; ognuno dei delegati è specialmente qualificato 
‘ber difendere gli interessi francesi. È È 

Piclion per la sua lunga esperienza dei problemi 
di politica estera e per il suo giudizio sicuro diuominî 

| e di cose. Klotz perla sua profonda conoscenza delle 
questioni finanziarie, così importanti per l’àvvenire 
| della/Francia. Tardieu per la costante pratica degli 
{ avvenimenti diplomatici e per le sue qualità di or- 
î ganizzatore di cui ba dato prova negli Stati Uniti 
* e che lo indicavano per essere interprete delle nostre 
i aspirazioni economiche e coloniali. Jules Cambon 
| per la sua lunga carriera diplomatica e per essersi 
ì dimostrato durante il suo soggiorno a Berlino un 
eccellente Ambasciatore francese conoscitore delle 
i cose di Germania, 
î 


Infine la scelta del maresciallo Foch, come consi- 
gliere militare si imponeva come colui che ha condot- 
tol’Intesa alla vittoria, 5 

Ma sopratutto la Francia sarà rappresentata da 
Clemenceau, dal grande francese che vinse la guerra 
a forza di volontà e di energia e che adopererà tut- 

i ta la sua intelligenza e tutto il suo patriottismo 
! per vincere la pace, Clemenceau si presenta agli 
occhi degli alleati con un prestigio «senza eguale 
egli gode ad un grado eccezionale le qualità neces- 
sarie per presiedere ai lavori della Conferenza. 

Sembra che la prima riunione dei Capi di Gover- 
no, o più esattamente la seduta del Consiglio su- 
periore interalleato di guerra, che avrebbe dovuto 
tenèrsi oggi al Ministero degli Affari Esteri avrà 
Ì luogo domenica. Si spera infatti che Lloyd George 

‘ possa essere a Parigi sabato. 

In attesa sono cominciate le conversazioni. Oggi 
Clemenceau si è recato all'Hotel Grillon ove ha vi- 
sitato il colonnello House, il quale ha pure ricevuto 
l’on. Orlando, poichè Wilson, dietro consiglio dei 
medici, si riposa. > 
« Prima di questa .visita l’on. Orlando, accompa- 
gnato dall’on. Sonnino si era recato al Quai d’Or- 
say ove ebbe un lungo colloquio con Pichon, 

La seduta di domenica sarà consacrata all’esame 
del programma che è stato elaborato dal Governo 
francese relativamente alla procedura ed all’orga- 
nizzazione della Conferenza al numero ed alla qualità 
dei delegati, all’ordine delle discussioni. 

i E° quasi certo ormai che le cinque grandi Potenze 
i Stati Uniti, Inghilterra, Italîà Francia e Giappone 
| saranno rappresentate da cinque delegati ciascuna, 
| le altre Potenze belligeranti quali Belgio, Romenia, 


EA 


Grecia, Portogallo, Serbia come pure Cina e Brasile 
7 saranno rappresentate da tre delegati; la Polonia 
e la Repubblica Czeco-slovacca da due; gli Stati 
che ruppero le relazioni diplomatiche con gli Imperi 
centrali senza prendere parte effettivamente alla 
guerra da uno solo, I Delegati saranno permanenti. 
i Potranno essere consultati altri consiglieri tecnici 
} per le questioni economiche e sociali, come pure i 
} rappresentanti dei Dominions saranno chiamati per 
f 


dare il loro parere su tutti i problemi che interessano 
A quei paesi, 
*_(S) Parigi, 10, —I giornali dicono che l'on. Or- 
$ tando che doveva ripartire domani per l’Italia, pro- 
{ lungherà il suo soggiorno a Parigi di 24 ore ‘per poter 
assistere alla riunione di domenica, 
) @(S) Londra, 10. —Il visconte Chinda, Amba- 
sciatore del Giappone a Londra, e gli addetti militare 
e navale partiranno sabato per Parigi per assistere 
alla Conferenza interalleata. 


La situazione in Germania 


(S) Londra, 9.- Secondo dispacci giunti a Londra 
la situazione è grave nella Prussia orientale ove le 
truppe tedesche si sono impadronite di varie città 
e si preparano ad attaccare Posen. Un grande disor- 
dine regna a Varsavia, Sembra che i bolscevichi di- 
spongano di molte munizioni. 

(S) Copenaghen, 9. — Si calcola che nei combat- 
timenti svoltisi nelle vie di Berlino dal 6 corrente vì 
siano stati 300 morti. 

® (S) Zurigo, 10. — Si ha da Berlino : La notte 
storsa avvennero conflitti di estrema violenza. Le 
truppe fedeli al Governo ripresero la stazione slesiana 
e dopo alcune ore di lotta gli spartachiani lasciaro- 
no cento morti sul terreno, 

Nel quartiere delle redazioni dei giornali continua» 
} noiconflitti. Sinora si contano novanta morti. 

Gli spartachiani comparvero anche alla Leipziger 
{ Strasse ove i so,ldati del Governo resistettero. 

Vi furono conflitti pure alla posta di Brandeburgo. 
7 Oggila lotta è stata ripresa. 

In un comizio di quarantamila operai si è deciso 
di fareil possibile per un accordo fra gli Operai e tutt1” 
i partiti per mettere fine alla effusione di sangue, 
Oggi vi sarà un comizio in massa, 

Le truppe del Governo ripresero la Banca dell’Im- 
pero e la tipografia dell'Impero, e a Spandau la Cit- 
tadella e il Municipio, %, 
| Alla stazione di Anhalt gli spartachiani tentarono 
di impedire che un treno di soldati vi arrivasse; sì'm- 
| pegnò una lotta nella quale vi furono venti morti. 
i Gli spartachiani invasero gli uffici elettorali per la 
| Assemblea Nazionale, distruggendo le liste elettora. 
i li, ma se ne hanno i duplicati. È 
Î Radek incitò a resistere sino all’arrivo di truppe 
y 
H 
î 
î 


I 
i 
I 


russe alle quali il Consiglio dei soldati d 1 deci 
esercito aprirebbe il passo; ma dal tore cena 
Si comunica che ciò è falso: nessun Consiglio disolda- 
ti tedesco permetterebbe ai russi di immischiarsi nel- 
le Lio politiche tedesche. 7 

N legli uffici di reclutamento diretti da - 
fluiscono i volontari; non si riesce ad Eternal 
tanto grande è il loro numero, 5 

Gli spartachiani tentarono di prendere il Macello 
ma furono respinti ed ebbero cinquantadue morti. 

(8) Zurigo, 9.— Si ha da Berlino: I negoziati fa 
capi rivoluzionari indipendenti e il governo naufra, 
rono, Il Governo comunica che non è probebile la 
fine del conflitto mediante un accordo, I socialisti 
indipendenti avrebbero presentato tuttavia un*ulti- 
ma proposta, ma il Governo pare che si senta tanto 
forte da sfidare la bufera. Gli studenti emanarono 
un manifesto invitando i condiscepoli ad entrare nella 
Ì guardia popolare. Truppe affluiscono di continuo, 


sono în marcia'anche truppe da Kiel, Tutti gli i 
| giali che si trovano a Berlino diederola parole ono 


(Per il Pubblico ‘ 


ni. Il sm 2 
di lavorare per Forti mettero 
l’approvvigiona » 6 
(8) Zurira, 10.— Si ha da Berlino: Scheid 
ha dichiarato a un co! straniero: 
vedete all’estero si ingannano credendo © 
Berlino sia wà solo campo di battaglia. k 
Comunque noi siamo decisi & ristabilire l’ordineg 
abbiamo dietro a-noi delle grandi masse che hanno 
bisogno di pace e di calma. Il Governo dove essere in s 
tale situazione da poter trattare la pace: questo SAI 
è il nostro programma. Il bolscevismo èil massimo © 
pericolo per la pace; lottare contro di esso significa 
lottare perla pace. Noi difendiamo il nostro program. 
ma di pace e di libertà risoluti ad attuarlo contro 
coloro che mettono in forse la-pace e la libperà. È 
(8) Zurigo 10. — Si ha da Berlino: I fiduoiari del 
rivoluzionari delle grandi fabbriche, la giunta cenì 
trale del socialisti indipendenti e quella degli Spare 
tachiani emanarono ieri proclami di estrema violen- 
za contro il Governo invitando allo sciopero gene- 
rale per rovesciare il Governo Ebert 
Per tutta la TAC resa avvennero 
in parecchi punti della ci; ti 
Ta Sfzione che sembrava sinora favorevolis» 
sima al Governo, oggi lo sembra meno, perchè lai 
divisione di marina è passata nuovamente agli spar: 
tachiani e in qualche paese di provincia i soldati non 
rispondono all’appello del Governo e come è ‘avvenni 
to a Lipsia, gli estremisti impediscono ai soldati 
di partire e li disarmano. M 


———m__—m6@——_7_=kÉ5 
| Borse e Mercati _ 


BORSA DI ROMA - 10 gennalo 


Rend. It. 3 4 % Cont. 80.40 fine 80.55 480.40 & 
80.57 44 — Consolidato 5 % Cont. 8620 a 8617 34 fi- 
ne 86.30 -— Banca Commerciale 969 a 968 — Banca It. 
di Sconto 690 — Nav. Gen. Italiana 734 — Tramw. 
Omnibus 202 a 205 — Ansaldo 235 a 232 % — Ilva . 
237 a 236 3 — Metallurgica 147 a 149 — Zuccheri Ro- 
mani 111 a 110 % — Carburo di caleio 860 a 867 — Gas 
di Roma 901 a 910 - Immobiliari 369 % — Imprese 
Fondiarie 95 % a 95 % - Fondi Rustici 212 a 313 - 
Fiat 423 a 421 — Ligniti 26. 

Sostenuti — Affari limitati. 


BI, 


BORSE ITALIANE — 10 Gennaio 1919 


VALORI |Genova | Milano{ Torino |Firenze 


Rendita 3% %| 80 60f 80.65| 80 62 80 55 
Consol. 5% 86 30 | 8685] 8630] 8630 
A, B. Italia 1449 50 [1451 — | — — [1450— 
» Commere, 998 — | 971 — | 968 — | 978— 
4 Cred. Ital. — — | 709 —| — —|708- 
» B,Roma 116—| ——{ ——|lle 50 
» Ital d. 8. 690 — | 600 — | 691 50 | 690 — 
Ferriere Ital. ——-|27—|] —-—-|J —- 
Mediterranee | 271 — | — —| — —_{ 270 


1 CORSI DI geNo VA 
(Servizio speciale del « Popolo Romano) 

@ Genova 9— (ore 15,35). Rendita 80,05 — Con- 
solidato 86,38 — Banca d’Italia 1449 — Li 
966 — Banca It. di Sconto 690 — Meridionali 527 — 
Mediterranea 272 — Nav. Gen. lt, 735 - Lloyd Sar 
baudo 389 — Eridanîa 443 — Raffineria 438 — Ind. m- 
gena 488,50 — Acciaierie Terni 2887 - Ansaldo' 
234,50 — Ilva 237 — Elba 389 — Fiat, 425 - Merconi 


136,50, 
BORSA DI LONDRA 


siii 
Nuovo prestito franc. 5 % —_ * 
Prestito francese 4 % pè SÙ; 
Prest. franc. 4 % non liberato 69 4. © $ 
Nuovi consolidati e _-. 
Egiziano unificato pes dh dei 
Rendita spagn. esterna nuova | — — 69 9a: 
Rendita giapponese 4 % nm — —. 
prio Er Sale 

‘gento # 

Rame contanti E ba Pg 


Chéque su Italia 30. 25 a 90 37, % 
Cambio su Parigi 25. 97, a lungo termine 28, 42. x 


L 


CALENDARIO ;i) 
SABATO 11 Gennaio — S, Iginto papa 


Leva il sole.alle 7.39 — Tramonta alle 4.57 


Leva la luna alle 6.14 m.— Tramonta 
L’Ave Maria suona alle 5 lp igntpiai ì 


BOLLETTINO METEOROLOG 100. 
R. Ufficio Centrale di Meteorologia 


Genova _ 
Torino . | 8.0 
Milano 6.0 
Venezia 7.0 
Bologna 8,0 
Ravenna | — 
Ancona 9.0 
Firenze 8.0 
Roma 6.0 
Bari 10,0 
Napoli _ 
Caggiano | — 
Tirolo me î 
Palermo | 18,0 si 
Messina 14,0 f 
Cagliari 7.0 i 
i 3 
A “ 
10 gennaio - Mezzodì (meridiano Etna). ‘’ E: 
Pressione a ( 


zero e al mare 702,3 - 


del vento N - Velocità fra 11h e 12h în pt 


chil. galmo* P_i 
di mercurio 7,84 - xd 
78 — Pioggiain mm. 
Stato del ciélo (a 


imo di CA 
mimo: Si6, pe ratura nel giorno; 13.3 — Mi. È 


Stabilimento Ti n \ i 
‘pografico del PO) ANO © 0 

Carta delle Cartiere edi 
LUIGI PLA' 


4 gerente ri 


